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CONTINUA IL PLEBISCITO DI PROTESTE IN TUTTA ITALIA 
, . t 

Si riaccende domani al Senato 
i 

la bat tagl ia contro il Patto di guerra 
• i i . . — - — — — i 

Anche a Palazzo Madama il governo rifiuterebbe la discussione sulle clausole - Scoccinmrw, Tenaciiii 
blegarville. li Causi Grieco e Roveda fra gli iscritti a parlare -Attacco de "L'Umanità,, a De Gasimi ' 

Le mani nel sacco 
Chi ha detto che il ' dibattito 

sulla politica estera del governo 
si è chiuso? Chi ha potuto scri
vere che l'Italia aveva deciso l'a
desióne al Patto Atlantico? No. Si 
è chiusn la cronaca di una seduta 
memorabile/ ha avuto termine un 
episodio della più grande batta
glia parlamentare che abbia ve
duto il nostro Paese negli anni 
— pure tempestosi e sconvolti — 
di questo dopoguerra. Ma il di-

v battito non si e chiuso, si è aper
to. K non solo perchè esso si riac
cenderà domani, più vivo ancora 
e nuovo dei fatti — importantis
simi — di queste ultime quaran-
tott'ore, nell aula di Palazzo Ma-
daìiia. Esso si è aperto nelle case 
r nelle piazze d'Italia, dove mi
lioni e milioni di cittadini — se-
( ondo il diritto e il costume della 
democrazia, secondo una conqui
sta storica che nessuna artificiosa 
maggioranza potrà cancellare — 
oggi, con estrema energia e nuova 
consapevolezza, discutono e pren
dono posizione sul Patto Atlan
tico, sulla guerra e sulla pace. 
Onore ai 170 deputati dell'oppo
sizione i quali questo dibattito 
hanno aperto e i quali, dalla tri
buna parlamentare, annullando 
l'oscuro intrigo e,la meschina ma
novra « al silenziatore > - del- go
verno, hanno chiamato gli italia* 
ni a riflettere sulla gravità delle 
decisioni in atto e a tutelare il 
domani dei loro figli e l'avvenire 
dell'Italia, messi in pericolo t 

S'abbiano pure la loro collera 
r.oloro i quali conoscono solo l'im
broglio di corridoio e la diploma
zia segreta e che volevano la neb
bia e l'omertà sui passi oscuri che 
a Palazzo Chigi e al Viminale so^ 

, no stati compiuti e si stanno 'per 
compiere. Il seme è stato getta
to nella coscienza degli, italiani 
dai 170 deputati dell'opposizione» 
i quali per sette giorni e nelle 58 
ore di seduta ininterrotta hanno 
combattuto. Questo seme frutte
rà. in favore della pace. 

Il culmine, il punto rivelatore 
di tale memorabile episodio par
lamentare forse si è avuto alla fi-

• ne. Esso è il primo che merita un 
commento, perchè getta un fa
scio di luce sull'insieme e scopre 
H volto vero di . De Gasperi, di 
Sforza e degli uomini che siedono 
oggi al banco del governo. -

Da 50 ore si susseguivano le 
dichiarazioni di voto. Due notti 
intere e due giorni erano trascorsi 
senza un'attimo di sosta. Alle 13 
sui giornali era il testo del Patto 
Atlantico. Per l'ennesima volta il 
governo si rifiutava di discuterlo. 
Ad ogni costo esso voleva arriva-

- re al voto, presto. La stampa bian-
r a e nera preparava ormai i tito-

• li cubitali sulle cifre dei e si > e 
dri < no >. Si è levato a parlare 

Togl ia t t i . Egli ' ha fatto una pro
posta semplice: che la Camera 
impegnasse il governo a non con
cedere. e basi militari di qualsia
si genere > a qualsiasi - governo 
.straniero. Basi militari straniere 
sul nostro territorio sono la guer
ra certa se scoppia il conflitto in 
un punto qualsiasi dell'Europa. 
(."era qualcuno nell'aula di Mon
tecitorio il quale .voleva la guerra 
certa ed era pronto ad assumerne 
la responsabilità? 

l a risposta del governo e della 
maggioranza è nota. Essi hanno 
rifiutato l'impegno di non conce
dere basi militari in territorio ita 
liano a poterne straniere. Perchè, 
*c il Patto Atlantico — a quel che 
essi dicono — è «patto di pace>? 
Perchè se il Patto Atlantico — a 

3ucl che essi dicono — non inten-
e ledere l'indipendenza naziona

li-? Se tutto ciò è vero, perchè essi 
rifiutano di impegnarsi a non con
cedere allo straniero armato, alle 
sur truppe, alla sua flotta, ai suoi 

' aerei, fosse pure solo una parte 
di quel territorio che è nostro, di 
«incile acque che sono italiane? 

De Gasperi ha dato questo mo
tivo: nessuno ci chiede basi mili
tari né il Patto Atlantico le con
templa: non vi è ragione quindi 
di accettare l'impegno proposto 
da Togliatti E* esatto quel che 
afferma De Gasperi? 

Leggiamo il testo del Patto, lo 
articolo 3: 

< Allo scopo di adempiere in 
maniera più efficiente agli scopi 
del presente trattato, le parti, «e-
paratamenie e ctmgiuntamenie, 
mediante il continuo ed effettivo 
contributo individuale e mutuo 
aiuto, manterranno e svilupperan
no la propria e collettiva capaci
tà a resistere ad attacchi armali >. 

In questo articolo sì parla a 
tutte lettere di sviluppare la e ca
paciti individuale e cotlettioa di 
resistere ad un attacco armato» 
TI Paese eoe firma il Patto assa-
aie an impegno che aoa riguarda 
aelo la propria <capacità» asili-
torà iaérodatrt, ma aaeae svari

la collettiva, e accetta che ciò pos
sa avvenire attraverso un'azione 
congiunta. Chi non vede che in 
questa formula sono inclusi gli 
impegni non per unu mu per dic
ci e cento basi, per tutti gli areo-
dromi, per gli scali navali," per 
tutti i depositi, per tutte le mis
sioni militari che possono essere 
ritenuti necessari allo sviluppo, 
attraverso un'azione congiunta, di 
quella e capacità collettivi! >? Do
ve cominci e dove finisca tale < ca
pacità collettiva », lo spieguva il 
< New York Herald Tribune », 
quando scriveva, con imprudente 
sicurezza: < In caso di guerra la 
grande base aerea di Foggia sarà 
a disposizione dei nostri D. 29 >. 

E si badi che qui si tratta di 
impegni che non sembrano certo 
ricadere nella riserva del < non 
automatismo >, di cui il governo 
parla riferendosi all'art. 11 del 
trattato. Anzi essi sono tuli da 
annullare di fatto proprio quella 
valvola del < non automatismo > 
su cui il bugiardo De Gasperi 
tanto sta chiacchierando. Quale 
sciocco può illudersi che l'Italia, 
allo scoppio di un conflitto, possa 
rimanerne fuori, quando sventu
ratamente esistano sul nostro ter-
rjiprio basi militari americane o 
jtfjlesi e la flotta e i B. 29 e gli 
ufficiali yankee stiano di casa nei 
nostri porti e nei nostri aerodro
mi? 

Nel Patto Atlantico è previsto 
t'impegno della concessione di 
basi militari da parte di un Pae
se firmatario ad altro paese fir
matario e praticamente da parte 
dei succubi europei all'imperiali
smo americano. Ecco perchè De 
Gasperi ha rifiutato la proposta 
Togliatti. Ed ecco "perchè egli ha 
rifiutato «ino ad oggi ogni discus
sione sul testo del Patto. Rifiu
tando, egli però si- è smascherato. 
E' stato colto con le mani nel sac
co. Ed oggi l'Italia sa. Che l'Italia 
sapesse e lottasse: • questo è il 
grande successo ottenuto in set
te giorni di battaglia e 58 ore di 
seduta ininterrotta dai 170 depu
tati dell'opposizione. 

PIETRO INGRAO 

Nell'area delimitata dal Palazzo 
di Montecitorio, dalla piazza di 
S. Silvestro, dove ha sede il quartier 
generale del giornalismo italiano, 
e dalla cittadella del Viminale la 
calma è subentrata alla tempesta: 
una calma pesante che non ha nien
te in comune con un'atmosfera di 
distensione. 

Il governo e la maggioranza sono 
usciti dall'incandescente dibattito 
sul patto Atlantico per nulla ras
serenati, perchè esso ha posto una 
serie di problemi nuovi che po
trebbero dare alle discussioni che 
stanno per iniziarsi a palazzo Ma
dama sullo stesso argomento un 
andamento e un carattere diversi. 
Al Senato la battaglia dell'opposi
zione contro il Patto Atlantico ri
prenderà domani. 

« Il dibattito — ha annunciato 
ieri sera una fonte governativa —> 
sarà aperto dalle dichiarazioni del 
ministro Sforza, il quale si occu
perà delle clausole del Patto atlan
tico, limitandosi a chiedere — co
me fece il Presidente del Consiglio 
davanti alla Camera — un voto 
che autorizzi il governo ad ini
ziare le trattative per la conclu
sione del Patto atlantico». 

Se questa sarà effettivamente la 
linea del governo come reagirà il 
Senato? La situazione è infatti ra
dicalmente mutata • dal giorno in 
cui De Gasperi aprì con una si
mile dichiarazione il dibattito alla 
Camera. Il Patto atlantico è ormai 
un fatto compiuto, le sue clausole 
sono state pubblicate da tutti i 
giornali e nemmeno ai senatori 
della maggioranza sarà possibile 
chiudere gli occhi di fronte alla 
realtà che è emersa chiarissima 
negli ultimi giorni di discussione 
a Montecitorio: il governo non 
chiede al Parlamento un voto che 
lo autorizzi a trattare, ma — con 
il pretesto di un'autorizzazione la 
quale non impegnerebbe la respon
sabilità del Parlamento sul • meri
to della trattativa stessa — vuole 
ottenere jn effetti la ratifica pre
ventiva di un testo definitivo il 
cui esame viene impedito alle Ca
mere, . : , : 

- Fino a questo momento ai sono 
iscritti a parlare 35 oratori tra cui 
dieci comunisti e nove democri
stiani. I primi iscritti sono i sena
tori Sapori, Merlin, B enei venga, 
Venditti, Scoccimarro, Lussu, Pa
store, Lucifero, Negarville, Di Gio
vanni, Palermo, Banfi, Li Causi, 
Grieco, Terracini e Roveda. Si 
calcola che in ogni seduta possano 
prendere la parola cinque o sei 
oratori. 

Una prefigurazione di quello che 
sarà il voto del Senato non è mol

to difficile farla. Contrari •>: Pat
to sono i 68 voti comunisti, i 41 
socialisti e i 10 democratici di si
nistra. In tutto 119 voti. Nettamen
te favorevoli al Patto sono i 151 
democristiani, i 10 liberali e gli 
11 repubblicani. In tutto 172 voti. 
Ci sono poi d 23 senatori del PSLI, 
di "cinque soli dei quali è prevista 
l'astensione. Quanto ai senatori del 
gruppo misto, che sono in totale 
30 e che in prevalenza sono vecchi 
liberali, non si hanno indicazioni 
sufficienti. E" prevedibile che una 
quindicina non ci saranno, cinque 
saranno favorevoli al Patto e dicci 
saranno per l'astensione. 

A proposito dell'atteggiamento 
della maggioranza alla Camera, gli 
italiani non devono dimenticare il 
modo con cui hanno votato coloro 
che avevano la responsabilità d! 
decidere sull'avvenire di pace o 
di guerra del nostro Paese. I de
putati democristiani ' hanno votato 
tutti a favore del Patto Atlantico, 
compresi i rappresentanti della co

siddetta sinistra (Dovetti, Gin, 
Tumbrom, ecc.). Soltanto l'ori. Giu
seppe Rapelli si è astenuto. An
che i repubblicani hanno votato 
tut'.' a favore con Pacciardi e La 
Malfa in testa. (C'è anzi chi tor
na a fare il nome di La Malfa, a 
proposito del vuoto apertosi nel 
governo con Je dimissioni di Mer-
zagora: non si esclude che De Ga
speri voglia dare qualche ricono
scimento al deputato repubblicano^. 
Dei saragattiani nessuno ha avu
to il coraggio di opporsi aperta
mente alla politica del governo: 
gli onorevoli Mondolfo, Vigorel-
h, Zagari, Zanfagnini, Matteott', 
Lopardi, Grassi, Cavillato, Bon-
fantini, Belliardi, Arata che, sui 
giornali, nei congreMÙ, nei comi
zi e nei salotti mondani, criti
cano a parole De Gasperi e Sfor
za, al momento dei fatti hanno tra
dito le speranze di tutti gli uomi
ni pacifici. E" inutile dire che Sa-

(contii.ua ni 5. pagina 4. colonna) 

| \ ARTICOLO DI LUIGI l.OiM^O 

UEROE PACCIARDI 
RIDOTTO AL NATURA LE 

11 difensore di Bfcmtta perfettamente in linea 

Durante la discussione. sul Patto 
Atlantico un incidente è scoppiato 
tra alcuni deputati comunisti e 
l on. pacciardi. Costui credette di 
poter ribattere le accuse fattegli, 
liicndicando passati ineriti. Di
menticò che questi meriti, semmai,i 
IMJ/JOHJ/OHO maggiori doveri per il 
presente e l'ai venire, a meno che 
non si intenda rinnegare quel pas
sato per procedere per tutt altro 
cammino, come ha fatto e sta fa
cendo. da tempo, loti. Pacciardi. 

Disse l'on Pacciardi, a chi lo 
iimproi croia del suo attuale ai-
seri imento ai preti nostrani e agli 
imperialisti americani e delle sue 
attuali amicizie con 'l'saldaris e 
Franai, i boia del popolo greco e 
del popolo stagnolo, disse l'ono
revole pa-'ciardi: ama io» in Spa-

• gna mi arcte complimentato e prò-
jyosto per ricompense militari ». 
Esatto. E ciò prova soltanto l'obiet
ta ita. la lealtà e l'onestà dei co
munisti, che riconoscono il merito 
e il latore quando realmente esi
stono. e m chiunque esistano, e 
condannano e combattono chi col 
pretesto di vecchi meriti, vuol far 
passare un'azione che di quei me
riti è la condanna e la negazione. 

In Spagna il battaglione Cari-
baldi, comandato allora da Pac
ciardi e dal commissario Barontinl 
si coprì di gloria fin dai primi 
giorni di lotta, nella difesa della 
Città universitaria. Quel battaglio
ne era composto per il 70 •/• di co
munisti italiani. La sua forza, la 
sua coesione e il suo eroismo fu
rono frutto essenzialmente di que
sti militanti comunisti, delta loro 
disciplina e del loro spinto di sa
crificio; furono anche frutto, s\, 
dell'opera del comandante militare. 
ma soprattutto, in quei giorni di 
improvvisazione e di battaglia, fu
rono frutto dell'azione dei commis
sari comunisti, da quelli di batta
glione a quelli di compagnia e di 
reparto. ' 

L'on. Paceiarrii ha creduto di po
ter fare alla Camera una distin
zione tra commissari politici e 
combattenti, insinuando che i pri
mi sarebbero stati solo degli im
boscati. In questo modo si è fatto 
eco di tutte le calunnie e di tutte 
le. menzogne dei suoi nuovi amici 
fascisti e democristiani, dimenti
cando che in Spagna e dovunque II 
motto dei commissari j>ol itici è 

ONORE ALLA VITTIMA DEI SOSTENITORI DEL " PATTO,,! 

Trentamila a Terni persone 
ai funerali dell'operaio ucciso 

/ — -• •- — • • — • —^^— ~ ~ — i 

11 *'Messaggero,f smentito dal suo corrispondente - L'inviato speciale di Missiroli espulso 
dalla camera mortuaria - Sospensioni del lavoro a Perugia, Isola Liri e Ragusa TERNI, 19. — Trentamila perso

ne hanno partecipato oggi ai fune
rali del giovane operaio comunista 
Luigi Trastulli, assassinato davan
ti ai cancelli delle acciaierie meli 
tre si avviava a partecipare ad una 
manifestazione contro • la guerra. 
Mougrado.la pioggia continua, una 
folla enorme ha seguito il feretro e 
si è assiepata ai lati della strada 
percorsa dal corteo. 

Un episodio sta ad indicare chia
ramente lo stato d'animo della cit
tadinanza, specie in riferimento 
alle insultanti invenzioni d'una pas
te della stampa sui tragici avveni
menti ài giovedì. L'inviato specia
le del Messaggero è stato cacciato 
ieri mattina da un gruppo di lavo
ratori e dì familiari dalla camera 
mortuaria del Caduto. Da parte sua, 

LA PIÙ' IMPORTANTE CONSULTAZIONE ELETTORALE DAL 1947 

Oggi dieci milioni di francesi 
eleggono i Consigli generali 

Dopo un rinvio di cinque mesi il governo della guerra deve 
affrontare un voto che misurerà la sua impopolarità nel Paese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 19. — Patto Atlantico. 

guerra in Indocina e processò Krav-
cenko sono stati i tre elementi del
la campagna elettorale che si è svol
ta in queste due ultime settimane 
in Francia in occasione delle elezio
ni cantonali per i Consigli Gene
rali. 

Le elezioni si svolgono in due 
tempi: domani e domenica prossi
ma in secondo scrutinio, per quei 
collegi in cui nessun candidato ab
bia ottenuto la maggioranza asso
luta. S< tratta di sostituire la metà 
dei componenti i Consigli Generali 
eletti nel 1945. per i quali la dura
ta de] mandato è stata fissata, in 
base alla legge, in 3 anni. Su 20 
milioni di elettori iscritti sarà 

quindi soltanto la metà di essi che 
voterà, e cioè circa 10 milioni. So
no esclusi Parigi con tutto il Di
partimento della Senna ed i . Di
partimenti d'Oltremare, tolti i tre 
dell'Africa del Nord. 

I Consigli Generali, uno per ogni 
Dipartimento, hanno funzioni am
ministrative e possono essere para
gonati. grosso modo, alle Assem* 
blee Regionali che in Italia non so
no ancora ' entrate in funzione. Il 
sistema elettivo è quello uninomina 
le. Ogni cantone (suddivisione del 
Dipartimento) elegge un consiglie
re. n candidato dichiarato eletto è 
quello che, al primo scrutinio, ha 
ottenuto la maggioranza assoluta, 
oppure che. al secondo scrutinio, ha 
riportato la maggioranza relativa. 

Il dito nell9occhio 
Fila laaieo 

€Come era da prevedersi il Pae
se ha reagito con estrema vivacità 
e. senza attendere nemmeno quelle 
ulteriori spiegazioni che l'on. De 
Gasperi gli ha fornito— ». 

Prima di passare a vedere che co
sa ha fatto il Paese, dobbiamo fare 
un inciso m spiegare che il brano che 
stiamo riproducendo è apparso ieri 
mattina «ut Messaggero. Poi dobbia
mo fare un secondo inciso e ricorda
re che ieri mattina era la mattina 
successiva ai seguenti fatti: ucci
sione a Terni di un operaio che ma
nifestava contro il Patto Atlantico, 
e ferimento di altri sei, ferimento 
di quattro operai a Siracusa, mani
festazioni popolari in ogni città di 
Italia, stato d'assedio per due gior
ni nel centro di Roma da parte del
la polizia e sanguinose cariche ef
fettuate dalla stessa. 

Chiarita la situazione torniamo a 
vedere che cosa ha fatto il Paese. 
Dice dunque U Messaggero che «il 
popolo, ecc. ecc. si è schierato deci
samente dalla parte del Governo 
ed ha accolto II Patto come uno 
strumento di pace e di solidarietà 
europea, anzi mondiale ». 

Llnfjuaaato aampllca 
«Non elencheremo tutti 1 nomi: 

prendete un elenco del deputati co
munisti e socialisti e metteteceli 
tutti Non elencheremo gli argo
menti «Motti». Dot Tempo di t*e-

c Togliatti ha ripetuto te ragioni 
del suo dissenso. Esse sono note ed 
il lettore 'e avrà capite, speriamo, 
dopo che esse furono ripetute 176 
volte in cinquanta ore». Dal Tempo 
di ieri. 

Esatto. 176 volte in cinquanta ore. 
Nemmeno una volta sulle colonne 
del Tempo. Un abbonamento al
l'Unita al lettore del Tempo che ha 
capito. 
Geografia asatnplifieata 

« Per area del Nord Atlantico l'ar
ticolo 9 specifica doversi intendere 
l'intera zona dell'Atlantico a set
tentrione de! Tropico del Cancro. 
In questa zona la carta ci mostra: 
l'America de' Nord, e 11 Canada, la 
Groenlandia e le Azzorre, l'Intero 
bacino del Mediterraneo. l'Italia. la 
Francia. l'Inghilterra, il Belgio. la 
Finlandia. l'Islanda, il Portogallo. 
Naturalmente essa include anche il 
Levante, la Svizzera, l*Eire. la Ger
mania Occidentale e la Spagna». 
Dal Tempo di ieri 

Adesso a scuola gli alunni non 
arranno più problemi. « Quali sono 
i con/ini delta Svizzera? ». « A nord 
l'Atlantico, a sud l'Atlantico, ad est 
l'Atlantico, ad ovest l'Atlantico*. 
I l tasso dal f i o r o * 

«Se il Palio non è stato prece
duto da piil diffuse discussioni e 
da più ampi esami - si deve ai 
social-comunisti ». Da un fondo 
anonimo del « Messaggero ». 

ASMODKO 

Nelle precedenti elezioni del 1945 
il Partito comunista ottenne 3 mi
lioni 498.791 voti, il Partito sociali
sta 3.615.855 voti, i radicali 2 mi
lioni 127.180. l'MRP 2.039.265 e la 
Federazione repubblicana 1.124.052 
voti. Ma al secondo turno, in se
guito al formarsi di coalizioni oc
casionali ma tutte a carattere anti
comunista. il Partito comunista, pur 
essendo il secondo per suffragi, ot
tenne 328 seggi contro gli 812 dei 
socialisti e i 616 dei radicali. Ma 
non saranno questi secondi risulta
ti quelli che daranno la misura del 
seguito rispettivamente del P.C.F. 
e della coalizione governativa : 
quelli che conteranno saranno i 
suffragi popolari ottenuti la prima 
domenica, e sono appunto questi "i 
risultati che il governo teme. 

Elezioni importanti, queste dì do
menica appunto perchè serviranno 
a tastare il polso al Paese in un 
momento in cui il governo <si accin
ge a prendere un gravissimo impe
gno di guerra. Tutti i partiti sen
tono l'importanza della consulta
zione, ed è questa la ragione fon-
damentare se, nell'ultima settima-
nò. abbiamo assistito a violenti 
scontri all'interno stesso della coa
lizione governativa su due que
stioni I! cui peso < elettorale > non 
è certo indifferente: le sovvenzioni 
alle scuole religiose e l'Indocina. 

L. C. 

COMUNICATO 
A c a u s a d e l prosegu i 

m e n t o d e l d iba t t i to in Se 
n a t o s u l l a r ich ies ta d i 
a u t o r i z z a z i o n e p r e s e n t a t a 
d a l G o r é r n o p e r tra t tare 
su l P a t t o a t lan t i co , l a 
s e s s i o n e d e l C o m i t a t o 
C e n t r a l e è r inv ia ta a 
m a r t e d ì 2 9 m a r z o 1 9 4 9 . 
N e l c o r s o d e l l a s e t t ima
n a v e n t u r a sarà i n v e c e 
c o n v o c a t a u n a r iunione 
d e l l a D i r e z i o n e d e l Par
t i to . 

il locale corrispondente da Terni 
del Messaggero è stato costretto ad 
elevare un'energica protesta verso 
la óirczioiw del suo giornale perchè 
questa aveva completamentem tra
sformato il « pezzo A. relativo ai fat
ti. 

La Questura e la ' Prefettura di 
Terni, non contente d'aver provocato 
lo spargimento di tanto sangue in
nocente, hamio ora diffuso versioni 
asivrde, che tendono a far ricadere 
sugli operai la colpa di tutto. 

Basterà indicare alcune delle più 
smaccate contraddizioni della tesi 
«ufficiale.-: I) La polizia non 
avrebbe affatto impiegato le arm: 
(secondo altri comunicali uurebbe 
tirato in aria) e avrebbero sparato 
solo gli operai: ma gli operai han
no un morto e otto feriti, e gi: 
roenti nemmeno una scalfittura: 
2) la Questura ha parlato di tu'-
primo colpo sparato dall'alto, e cioè 
da una finestra al secondo piano. 
mtntre il Prefetto ha detto ad una 
commissione di lavoratori che i pri-
nd colpi erano partiti dalle finestre 
del refettorio delle acciaieriew che 
sono a chic metri da terra; 3) il Com-
rj»i.*.«-ario di P.S. Pezzolan, presente 
ai fatti, ancora un'ora dopo la spa
ratoria parlava solo di ~ugenli in
controllabili in simili situazioni •. 
mentre pochi minuti dopo i medesi
mi fatti il Prefitto e il Questore 
(che non c'erano) •* sapevano ~ già 
che erano siati gli operai a sparare. 

La realtà è — come centinaia di 
testimoni oculari possono con/er-
mare — che i colpi sono venuti do 
w.\ camion sul quale si trovava un 
folto nucleo di agenti, i quali ave' 
l'ano i.videntemente- fin da prima 
l'ordine di far fuoco. 

Profonda commozione ha suscita
lo città la notizia che il Consìglio 
delle Leghe di Lecce ha deciso per 
lunedi una sospensione del lavoro 
di mezz'ora in segno di protesta per 
l'eccidio di Terni. 

Le manifestazioni 
contro la guerra 
Sono dice: giorni clic in ogni 

città, in ogni paese d'Italia si sus
seguono manifestazioni e scioperi 
di protesta contro l'entrata del go
verno democristiano n?l piano com
binato di guerra degli imperialisti 
stranieri-

Anche ieri la protesta popolare 
si è levata alta e forte. 

In Sicilia gli operai edili della 
cooperativa < Malisenna » di Enna 
hanno sospeso il lavoro per due 
ore. Ad Enna il lavoro è stato an
che sospeso al Cantiere dell'Ospe
dale. 

In tut{a la provincia di Ragusa 
le maestranze ' delle miniere di 
asfalto hanno sospeso il lavoro per 
mezz'ora. 

In provincia di Perugia a Pani-
carola e Pontcvallececchi hanno 
avuto luogo sospensioni di lavoro. 
In tutto le fabbriche del capoluo
go si è iniziata la sottoscrizione 
in favore delle vittimo della lotta 
per la paco. Le operaie del Poli
grafico Duitoni hanno «Jipeso il 
lavoro. 

Ancora ieri la protesta del po
polo pugliese contro il patto di 
guerra s. è manifestata in decine 
d' comizi nei grosii e nei piccoli 
centri. Comitati per la difesa della 
pace stanno sorgendo in tutti i rio
ni di Bari e della provincia. -

Nel salone consigliare di Taranto 
si è insediato ieri il Comitato per 
la Paco. 

Il movimento di protesta si svi
luppa sempre più anche nel nord. 
A Brescia nelle fabbriche gli ope
rai si astengono dal lavoro ed or
ganizzano manifestazioni. Oggi una 
grande manifestazione di solidarie
tà con i deputati del popolo si svol
gerà nella più grande piazza della 
città. Anche a Milano i comizi di 
protesta si ripetono di rione in rione. 

Adesioni da ogni parte 
al Congresso della Pace 

Rappresentanti delle organizzazioni democratiche 
e della cultura si recheranno in aprile a Parigi 

Il Comitato Italiano per il Con
gresso Mondiale dei Partigiani del
la Pace che si terrà a Parigi dal 
20 al 24 aprile prossimo continua 
a ricevere da tutta Italia adesioni 
ed appelli di organizzazioni e per
sonalità (democratiche. 

L'on. Giulio Cerreti. Presidente 
della Lega delle Cooperative, or
ganizzazione a cui aderiscono più 
di due milioni di cooperatori co
munisti. socialisti, repubblicani, sa-
ragattiani e senza partito, ha ri
volto un appello alla Lega Inter-
razionale delle Cooperative per
chè dia la sua adesione al Con
gresso Mondiale dei Partigiani del
la Pace. 

L'Alleanza Giovanile ha lancia
to un appello ai giovani invitan
doli a lottare contro il risorgente 
militarismo del governo imponen
do la ferma di 12 mesi e svilup
pando l'ss.-istenza popolare ai sol
dati. Prepariamoci degnamente, 
conclude l'appello per :1 nostro 

Convegno della Pace del 12 giu
gno a Roma. 

Particolare importanza assume 
l'appello lanciato dalla Lega dei 
Comuni democratici che raccoglie 
circa tremila Comuni. 

•• Ritrovino i Comuni, dice l'ap
pello. le loro gloriose tradizioni e 
siano ancora, come furono molte 
volte in momenti drammatici cen
tro di raccolta e di mobilitazione 
del popolo che vuole la libertà e 
ìa pace, e sappiano dirigerne lo 
sforzo e suscitarne la volontà di 
lotta -. 

Anche la Commissione giovanile 
e la Commissione femminile della 
C.G.I.L. hanno lanciato al popolo 
appelli in difesa della pace. 

Tra le personalità che hanno in
viato la loro adesione figurano 
oggi: l'on. Ncnni, l'on. Camilla Ra-
vera. il sen. Sereni l'on. Concet
to Marchesi, l'on. Teresa Noce, il 
scn. Ilio Bosi. il maestro Goffredo 
Petrassi. Cesare Zavattini. 

IN VIAGGIO DNA COLONNA DI 4 0 0 CICLISTI 
In pieno sviluppo la campagna per la diffusione de "l'Unità., 

II più ardito ed originale gruppo 
di .strilloni dell'Unità — costituito 
da 400 ciclisti — è partito ieri mat
tina da Viterbo. La colonna, diretta 
ad Abbadia S. Salvatore per par
tecipare all'inaugurazione della Ca
sa del Popolo costruita da» lavora
tori. ha telefonato ieri sera alle 13 
di aver venduto finora lungo il 
percorro 1.400 copie dell'Unità mal
grado la neve e la pioggia che ha 
ostacolato l'impreca. 

Gli amici de l'Unità affrontano la 
giornata di oggi con rinnovato ar
dore ed anche con urja notevole se
rie di successi conseguiti nel corso 
di una settimana che ha visto la 
spontanea mobilitazione di migliaia 
di compagni per portare in tutte le 
famiglie l'appello di pace del com-
pr.gno Togliatti. 

Le edizioni straordinarie dell'Uni
ta che si sono susseguite in due gior
ni con le ultime notizie sul dibattito 
parlamentare sono state diffuse ed 
esaurite a Roma in brevissimo tem
po. Si sono segnalati particolarmen

te i compagni dell'apparato della 
Direzione, la cellula dell'Unità ed 
i compagni studenti medi ed univer
sitari che rnnno venduto il nostra 
giornale nelle vie del centro dove 
infuriava la polizia. Tremila copie 
della prima edizione straordinaria 
sono state esaurite a Terni in po
che ore. 

Anche oer la g.ornata odierna le 
rlch.estc pervenute da tutte le pro
vince segnalano un sensibile miglio
ramento delle posizioni .raggiunte 
domenica scorsa. 

La lotta che si combatte nel pae 
se per preservare la pace ha rinno
vato le energie dei gruppi che sen
tono lo stretto legame della loro 
azione con la grande battaglia che 
si sta svolgendo 

Al posto d'onore segnaliamo gli 
amici di Nuoro e Sassari che hanno 
chiesto un numero di copie venti 
volte superiore al normale. Catania 
ha prenotato 3.770 copie in più, Ter
ni 6.000 in più. 
- Da tutte le città della Puglia i 

compagni hanno chiesto migliaia di 
copie in più. Bari aumenterà la ven
dita di 3.600 copie, Taranto di 4.000, 
Brìndisi di 3.700. Foggia di 8.500, 
San Severo di 2.300, Andria di 1.000, 
Corato di 500, Lecce, che registra 
anche un aumenio quotidiano, di 
500, Apriccna di 1.000 copie. 

Anche questa domenica te Tosca
na può vantare ottimi risultati an
che se Firenze ha prenotato 23.000 
copie, cifra inferiore ai massimi già 
raggiunti nelle precedenti domeni
che. Piombino è salita da 600 a 1.300 
copie quotidiane e venderà stamani 
3.400 copie, Livorno ne ha preno
tate 11.500. Pisa 4.200-

Meritano segnalazioni i risultati 
cfie si propongono i compagni di 
Civitavecchia che hanno prenotato 
mille copie in più del normale, la 
Federazione d« Perugia che si è im-
gnata a diffondere in città e provin
cia 15.450 copie; Ancona ha preno
tato 6.050, Pesaro che ha già ven
duto ieri mattina 2.300 copie in più 
ha prenotato per oggi 5.200 copie, 

sempre stato: primi nell avanzare. 
ultimi a retrocedere. 

I commissari politici italiani han
no abbondantemente dimostrato in 
terra di Sjxigna. prima, e in Italia. 
poi. di essere, sempre stati fedeli 
a questa loro duisa. 

Per scagliare la sua canagliesca 
insMiuazicuc l'on. Pacciardi Zia 
doluto tacere — cosa vergoqnosa 
e Ipnobilc per un comtiiidniitt*, 
che deve sentire il do ri're di di
fendere sempre i suoi combatten
ti, Qualunque sia il grado ricoper
to o la funzione «ssolln — liri do
vuto tacere i numerosi commissari 
politici morti, mutilaf: o feitt'. in 
combattimento. . 

Fcr non citare che i ptù cono' 
scinti ricordiamo il commissaria 
della brigata Garibaldi, COHUMI» 
sta. Quinto Battìstalta, catturato 
a Gandcsa, quando Pacciardi oirì 
aveva disertato il campo dc'li 
lotta, e fucilato immcdiatamcu'e 
dai legionari italiani, come cmnu 
usi fare con tutti i prigionicr. ita
liani. Ricordiamo il primo com 
murario politico drlle formi.:tou: 
italiane, il sen. Leone, ferito g. fi
nemente in un assalto alla fitta 
universitaria. Ricordiamo l'eroe 
partigiano Vittorio Mallozzi, g e 
lato a Roma dai nazisti e con mis , 
sario politico prima e poi ciiniiw-
dante dì battanlionc in Sfaglia. 
Ricordiamo il commissario poeti
co <li brigata, comunista, on. Giii-
liano Paletta, che si buscò a Ro-
nianillo, nel più duro delta bn!*fi
nita. a 50 metri dal nemico n'tac- . 
caute, cinque ferite. /licore' •; • •> 
il ccmmirsario politico, co'iivv;:' -, 
on. Antonio Roasio, ferito ns-.-.-e : 

me al sottoscritto, da un.i sictya 
bomba, nel guidare un contru'tc-
co di reparti della brigata Curi-
baldi per riconqu'stare un'impor
tante posizione, ai margini di /-'or
zitelo de Alarcon. occupato dai 
fascisti. Ricordiamo il co»m*>-svi
no politico di brigata, comvn sta, 
scn. Barontiui che. fu l'animatore 
e l'organizzatore vere della bri
gata e soprattutto durante la bat
taglia di Guadalajura. quando as
solse anche alla funz'oii" di co
mandante militare, / /OH. Faccioni,t 
allora, era in permesso a Pari'ù 
e arrivò in Spagna a battaglia fi
nita, in tempo solo per leggere il 
ditcorso della vittoria alla radio. 

L'on. Pacciardi crede di insul
tarci dicendo che noi lo abL-taino 
combattuto e lo combattiamo per 
ragicni politiche. Per cosa lo do
vremmo combattere? Noi abl;.:""'> ' 
cominciato a combatterlo, in S>f • 
gna, quando la sua fede nella r-c"-
sa della libertà sjuiqnola cornili'- < 
a vacillare, quando egli, rìop*> i 
primi mesi di lotta, sosten.f- e' .-
t'aiuto depli atiti/nscistì itnl.:-" e' 
pooolo spagnolo doveva c'«-«-';r». 

Stavano arrivando iti Spanu'i '•• 
divisioni fasciste e pacciardi J-K-
tettdci;a che fosse ritirata la bri
nata degli antifascisti italiani Di
ceva: — tioi abbiamo fatto un fe
sta di solidarietà, adesso basta' 
Con questo argomento, egli cercò 
di sobillare la brinata, speculando 
sulla durezza dei sacrifici e la 
lunghezza della lotta. Inutilmente. 

1 semplici operai, i rnnt<"l<u', 
gli onesti democratici gli dettnrn 
una lezione di coerenza, di fer
mezza politica e di spirilo tì> sa 
crificio. Tutta la brigata, tritine 
tre o quattro dei suoi componenti. 
d(ct?c di continuare la lo'tn 'no 
alla fine, a fianco dei fratelli spa
gnoli. 

Fu cosi che Pacciardi, dopo 
dieci -mesi, mentre In bnttnfjlin uti-
cora infuriava in Spagna, se ne 
tornò sotto la tenda, a Partgi. a 
tesaurizzare gli allori raccolti 
grazie soprattutto all'eroismo e al 
sacrificio dei combattenti garibal 
dini. la grande maggioranza dei , 
aitali era composta da comunisti 
Qu6st: testarono, dopo la defezio
ne di Pacciardi, aveora ver alìri 
tcr.ti mesi in terra di Spaonn a 
difendere la libertà e l'inà'pen- > 
denza dei popoli, a prepararsi per 
le imminenti battaglie italiane , 
che sentivano prossime e i t i l e 
quali non incontrarono più l'ono
revole Pacciardi. 

Già allora, in Spagna, l'attep 
giumento di Pacciardi fu caratte
rizzalo come una diserziore di 
fronde al nemico; il suo tentativo 
di disgregare la brigata garibal
dina e farle abbandonare U fronte 
fu definito un'orione da quinta 
colonna. Non si dimentichi che 
questo termine nacque proprio in 
Spagna, coniato dal generale ile- • 
la per indicare, tra le altre colon
ne falangiste che avanzavano su 
Madrid, la quinta composta da di 
sgregatcri e da disfattisti che ope
rarono a Madrid e nelle file re
pubblicane. 

Ma da quei primi tempi Vono-
revolc Pocciardi ha fatto molto 
cammino. E' arrivato ad alh arsi 
coi monarchici e i nr-o-/asc»jt« 
cthlro i garibaldini e t partip-ant 
italiani; è arrivato a difendere • 
Roatta contro Cadorna 

• Il Pacciardi. disertore di fronte 
al nemico, non era coerente con 
il Pacciardi antifascista e covian-
dante di garibaldini. Ma il Pac
ciardi, disertore di fronte al ne
mico, è perfettamente in linea 
con il Perciardi difensore di Roat
ta. Non è stato anche costui uu 

' disertore di fronte al nemico? Id ' 
dio li fa e poi li accoppia, si dice 
al mio paese. , , 

LUIGI LONGO 

- Il gruppo d«i sanatori 
comunist i è c o n v o c a t o lu-
nodl allo oro 13. 

- < : • 
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LA NOVELLA UÌÌÌÀA UQMlìMV.A 

UN FATTO 
I CRONACA 

QUANDO L'AMERICA AVEVA BISOGNO DEI SOLDATI DELL'URSS 

«li I Ì I B E I M » ItlCilAIMCTTI 

Q u a n d o Shiva in Sic i l ia , a Pa
chino , I,. a i a n c e non {rli p i a c e w i -
110. a n / i jrli d a v a n o un scuso (li 
d e g u s t o . Invece a d e s s o S a k u t o t e 
l ' .mlini . s\ o l i a n d o l 'angolo di una 
.blinda tot incsc , (|tiasi urtò le ce*.li
di un frut t i vendo lo c o l m e di 
n i . i n i e , e sub i to un urto vero 
prenù nel lo s t o m a c o , uno s p a s i m o 
mosso da l l 'odore dei frull i che 
sal iva nell 'aria es tranea, sott i le 
c o m e il f u m o di una s igaret ta . I] 
Miche ques ta era una vogl ia a c u -
la. S a l v a t o r e mise la m a n o in ta-
.SI-.I e ne trasse una c icca ahbn-
stdi i /a lunga . Fra l 'ult ima, e non 
-si (Irrideva ad accender la pen
sando che poi. a casa , non avreb
be a v u t o da fumare. C a m m i n a v a 
in fretta, con la c ieca spenta tra 
l«* b ibb ia , insegui to dai due desi
deri F u m o azzurro di s igaretta 
e odore a c i d o e g ia l lo di aranc ia 
lo i n s i g n i v a n o , e pensieri gli fa-
«evai io c o m p a g n i a c o m e p u ò far-
iii- un b a m b i n o pe tu lante con do-
n n n d e troppo insistenti . Pensieri 
pici oli, precìsi e ango los i c o m e 
mimisi oli dadi , che lui poteva 
«••nsidi-rare faccia per faccia e 
f o i li'rirare e i n c o m i n c i a r e da 
c i n o . Q u a n t e facce ha un c u b o ? 
Sei . V. S a l v a t o r e a v e v a dentro di 
M- sei pensieri e ricordi . 

l'i imo: il dot tore gl i a v e v a ri
lancialo il cert i f icato di sana co 
s t i tuz ione fisica, n o n o s t a n t e la 
smoif ìa c h e a v e v a fat to v e d e n d o l o 
tanto magro . S a l v a t o r e era pieno 
di ossa sporgent i , di c o s t o l e e di 
tendini , ma il dottore , g e t t a n d o 
a p p e n a un'occhiata dentro que l la 
g a b b i a («respiri forte, p iù forte»). 
a v e v a v i s to c h e non c'era nessun 
m a l a n n o . G a b b i a vuota , senza In 
bcst .a del m a l e dentro , perchè la 
bestia s'era r intanata nel cerve l l o 
e il dot tore non poteva scorger la . 
I a best iacc ia , la d i speraz ione , la 
rabbia . 

S e c o n d o : d o m a t t i n a a l l e o t to 
i i l l T f f i c i o del Persona le del la 
S I V A . con il cert i f icato m e d i c o . 
Se ancora lo p o r t e r a n n o in giro. 
perdio , ques ta volta perderà la 
p a z i e n z a sul serio. Q u e l l ' i m p i e g a 
te dagl i occh i bovini , da l la bocca 
d o l c e e carnosa , pare una personn 
p e r bene. Gli ha d e t t o : « Ta l l i 
to >?, gl i ha de t to < n e h >, gl i ha 
det to e Lei forse sarà tra gli a s -
siitueiidi ».' 

T e r z o : q u a n d o s t a v a a P a c h i n o , 
da ragazzo a v e v a f requenta to la 
scuo la tecn ica e s u o p a d r e gli 
d iceva c h e poi si s a r e b b e d o v u t o 
dare ni c o m m e r c i o . A R o m a a v e 
v a cercato di ve n d e re l amet te da 
barba , s tr inghe , l u c i d o per le scar
pe : ques to era s ta to il s u o c o m 
merc io . Poi a v e v a c o m m e r c i a t o in 
a n n i : a v e v a por to to un fuc i le qua 
e là per il m o n d o . Nel "ì4 lo a v e -
^nllo m a n d a t o in Al to A d i g e , lui 
s i c i l i ano : tra so ldat i d i c e v a n o c h e 
Mussol in i v o l e v a met tere paura n 
Hit ler . Nel '3"» lo a v e v a n o m a n 
d a t o in A .O. Sul p i rosca fo e r a n o 
a l legr i , c a n t a v a n o « faccet ta ne
ra i in S o m a l i a b e s t e m m i a v a n o 
perchè pareva i m p o s s i b i l e r ipas
sare il unire. I n \ c c e nel '38. r im
patr iato . d o p o un po' a v e v a s p o 
s a t o S a i a . E nel '39 un a l tro ri
f i l i , imo. a n c o r a Afr ica , e, '42. *43, 
*44. '4"». pr ig ion iero in Tuni s ia . 
IVMa vita . Poi . q u a s s ù a T o r i n o , 
da due anni n fare il d i s o c c u p a t o , 
a t 'n tarc di vendere l a m e t t e da 
ba- ' ia . a cercare posti di fat tor ino. 

Q u a r t o : «e Sarà ha a n c o r a c e n 
to lire, s tasera S a l v a t o r e va al 
( incula. S e no . finisce male , s ta
sera . è troppo nervoso , è s tu fo di 
s tare a e a «a senza g iorna le e sen
za s igaretta . Ca«a è la mezza 
st.niz.i del l 'edif ic io deirli s fo l lat i 
in VM Moncr ive l l i . l ' n a s tanza 
con due b r a n d e : una per lui e 
Snr.i. una per Nirìa e T o t o , i h a m -
bii'i . tri* c a - s c da i m b a l l a g g i o per 
mn'-ili- su l la più g r a n d e c i si 
m in : i , i .quando si man-ria. Rei le 
scr.ite in famiirlia. I picco l i ur
lano lui li p icch ia e loro si nddor-
mi"it m o Mnchiozznmln . P icch ia 
anc l i e Sara. Poi b i sogna metters i 
a l Mio per non mor ire di freddo . 
maledet ta T o r i n o e chi c e Io ha 
p o r u t o ; metters i in d u e nel la 
b o r n i a «trettn e. a n c h e pieni di 
rancore, abbracc iars i . 

Q u i n t o : q u a n t e be l l e r a g a z z e 
p a - - ino. cont i l i e fru^cinnti met 
tano ai1do««n una vogl ia più forte 

di quel la del le arance. E a smor
zarla con Sara a u m e n t a la rabbia . 
Ira quindic i giorni, al mass imo , 
av rà il posto, e con i! pr imo sa
lario si caverà anche questo gu
sto: a n d a r e con una ragazza, tutta 
chiara ili capel l i e di pelle, una 
torinese. l 'na volta, lui, p iaceva 
al le d o n n e del Nord, adesso è 
m a g r o e he fa paura; solo gl i oc 
elli e i denti gli* bri l lano, da nie-
i idion.de. . . Q u a n d o s tava in Al to 
Adige. . . 

Ses to : non perchè Sura è d i v e n 
tata bruita , nera e sporca , lui hn 
voglia di p icchiar la: è per la m a -
Ingiaz ia . l 'animosità, è per quel 
bronto lare di c o n t i n u o quasi c h e 
Sa lva tore ci provi gus to a fare il 
d i s o c c u p a l o . 11 pensiero di S a r a 
è c o m e le scarpe che S a l v a t o r e 
porta ai p ied i : s formate , rotte, 
ina non può cambiar le . A n c h e 
stasera, se non potrà a n d a r e ni 
c inema, M- non potrà fumare, a b 
braccerà Sara nella branda. Sara , 
più irritabile che mai da q u a n d o 
un «diro figlio si m u o v e d en tro 
di lei. 

S a l v a t o r e aveva rigirato il s u o 
p icco lo d a d o da tutte le part i . 
a v e v a mescolat i , confus i e n u o v a 
m e n t e separat i i suoi sei pensieri . 
Li a v e v a interamente c o n s u m a t i 
q u a n d o arr ivò l u c i l i in via M o n 
crivel l i . e bene o m a l e gli u v e v a -
no tenuto c o m p a g n i a . Era s t a n c o 
e p ieno di fame q u a n d o aperse la 
porta con una spa l la ta per non 
togl iere lu mani di tasca : e a n 
cora c'era luce del g iorno ne l la 
s tanza , s i c ché vide s u b i t o la s c e n a 
che lo e m p ì di furore. Eppure era 
una scena ga io . Ecco i due b a m 
bini a n d a r g l i incontro, gr idando , 
ecc i tat i . I bambin i parat i in m o d o 
ridicolo , con vestiti di carta g ia l la 
verde e rossa, e baffi rossi s u l l e 
guance , e strani berretti in c a p o . 
Sara , seduta sul la branda a c c a n 
to a l la Lia, la loro v ic ina , r ide
va. E sul la cassa da i m b a l l a g g i o 
più grande , quel la c h e fa d a ta 
vola da pranzo , c'erano carte ar
g e n t a l e di c iocco lat in i , b u c c e di 
aranc ia , e di nuovo lo s t o m a c o di 
S a l . a l o r e si contrasse . Festa d u n 
que. Festa , perdio , e lui non m a n 
g iava da ieri sera. Sara si a l z ò . 
pal l ida , gr inta dura, d isse: < E' 
c a r n e v a l e , quest i b a m b i n i h a n n o 
dir i t to di divertirsi un po ' >. 

< E io — urlò S a l v a t o r e — io 
non ho dir i t to di m a n g i a r e un 
b o c c o n e ? >. 

Sara a l z ò le spal le e poi a b b a s 
sò gli o r c h i : « N o n c'è niente > 
disse . E den tro la sua voce c'ero 
il resto non * p r o n u n c i a t o de l la 
frase: < n iente per te, f a n n u l l o n e » . 

Q u a n d o Sa lva tore la colpi1 con 
il p r i m o p u g n o , sul v i so , g iù la 
Lia era scomparsa . Sara ur lò 
t f a r a b u t t o » , e » b a m b i n i i n s i e m e 
*i misero a piangere reggendos i 
con le mani i c a p p e l l u c c i di carta 
ner non farli cadere. Sa lva tore , 
i m p i g l i a t o dentro la s u a ira c o m e 
dentro una rete, si m o s s e barco l 
lando , e g r i d ò : < D a m m i da m a n 
giare. strega », Sara ripetè < fa
rabutto > e si coperse la faccia . 
S a l v a t o r e colpì a n c o r a , le spa l le , 
i fianchi di lei che c a d d e al l ' in-
d i e t r o : la sua nuca co lp ì e sa t ta 
m e n t e lo s p i g o l o di ferro de l la 
b n i n la e vi rimase a t t a c c a t a : s i c 
c h é restò sub i to immobi l e . D e n t r o 
la rete del l ' ira. S a l v a t o r e proce 
deva c o m e c i e c o : f inalmente v ide 
In - o / z a di s a n g u e c h e si a l iar -
g a \ a sul p a v i m e n t o s tr i sc iando 
coinè una lenta best ia; le bracc ia 
gli c a d d e r o l u n g o i fianchi e vi 
r imasero c o m e q u a n d o , nei dicc i 
anni di so ldato , lo f a c e v a n o s tare 
sul l 'attent i . N ina ur lava a c c a n t o 
al la m a d r e : Toto . invece , corse 
dal padre e lo a b b r a c c i ò s tret to 
a l le g a m b e , perchè era troppo 
p i c c o l o per c o m p r e n d e r e e a v e v a 
b i s o g n o c h e que l lo dei d u e g e n i 
tori c h e era rimasto in piedi Io 
proteggesse . Poi la s tanza fu pie 
na di g e n t e s i lenziosa, di gridi 
s i l enz ios i . D e n t r o il cerve l lo d i 
S a l v a t o r e il p icco lo d a d o dei p e n 
sieri sj a p p i a t t i v a , d i v e n t a v a u n a 
str i sc ìo l ina . si riducenti a d u e 
sole facce , una sopra, una sot to , 
a d u e so | j pensier i : < e morta, ma 
non «Olio s ta to io >; < s o n o s tato io , 
ma non è morta ». A u n o s tupore 
infinito. 

La bella attrice Anne Baxter , interpreta efficacemente in « Fuoco 
Oriente > ìl personaggio di una partigiana soviet ica . 

"?iioco a oriente 
IJII film americano sui partigiani sovietici - La volontà di pace del 
popolo russo chiaramente espressa nel film - 700 metri tagliati 

Appare oggi sugli schermi roma- so nel c inema le proprie idee di 
ni il film Fuoco a oriente, diretto da 
Lewis Milestone, interpretato da 
Dana Andrews, A n n e Baxter ed 
Eric Von Stroheim. Il film è stato 
realizzato durante la guerra e v u o 
le essere un riconoscimento di 
stima e di ammirazione verso i 
civ:li russi, i partigiani sovietici , 
che diedero un Ineguagliabile con-
tr:buto di sangue e di eroismo alla 
causa degli alleati. 

"Stella del noni, 
Stupisce oggi che un film s imi le 

sin uscito dagli stabi l imenti hol ly
woodiani , dove affannosamente si 
stanno ora realizzando film per la 
propaganda di guerra contro l'Unio
ne Soviet ica; ma allora, nel 1943, 
ben diversa era la situazione pol i 
tica. Gli alleati .. occidentali .» ave 
vano bisogne del grande al leato 
orientale ed eccez ionalmente i 
.< trusts ., permisero ad alcuni pro
duttori di realizzare qualche film 
sereno ed obiett ivo sul popolo rus
so. Del resto, a guerra finita, non 
tardarono a rimangiarsi tutto; r i 
spolverarono lo spauracchio del pe 
n c o l o rosso, lo innalzarono nel bel 
mezzo di Hol lywood e trascinarono 
davanti al Comitato per le cosidet-
te attività ant iamericane quanti , 
durante la guerra, avevano espres-

giustizia e di pace 
La soggett ista di questo film, Li l -

lian Hel lman, fu tra i principali 
imputati, accusata di essersi d imo-
st iata donna progressiva, sincera
mente amante del la libertà e della 
pace. Quanto al film, esso fece la 
fine degl i altri c inque o sei realiz
zati siili' argomento: v e n n e tolto 
prontamente dalla circolazione e di 
Stel la del nord — tale è il titolo 
originale di Fuoco a oriente — in 
America non si par lò più. 

In Italia, Fuoco a oriente g iunge 
in un m o m e n t o quanto mai oppor
tuno. mentre la campagna di dif
famazione contro l 'URSS, anche 
attraverso lo schermo, è al suo cul
mine. Lo si può dire, dunque, un 
film attuale ed anche se la censura 
americana ha imposto, all'atto della 
esportazione, la soppressione dì set
tecento metri di pel l icola (senza 
dubbio i più significativi) integri 
nel- film sono rimasti i due con
cetti informatori: l 'esaltazione de l 
l'attività partigiana sovietica, sim
bolo del la rivolta del la coscienza 
urrana contro l 'oppressione ed il 
terrore, e l'aspirazione alla pace 
del popolo lavoratore. 

Questi sono i temi fondamental i 
che gli autori hanno impostato fin 
dalle prime immagini del film che 
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PARLANO I RESPONSABILI DELL'8 SETTEMBRE 

Il re i generali e i ministri 
aspettavano solo di fuggire 
Umberto era eccitatissimo - Alle 4,45 il re e la regina stavano giù in macchina - Una 
duchessa in imbarazzo - Boatta gridava ai rimasti: "Aspettate l'altra nave!...,, 

XI 
Alle quattro del mattino al Mi-

nistero della Guerra giunse Roat-
ta. Dovevano dormire tutti con 
ti sonno leggerissimo della pau
ra se, a quell'ora, Roatta ebbe 
modo di vederne subito molti, da 
Umberto di Savoia che era ecci
tatissimo al gcn. Ambrosio. 

' - Alle 4 mi recai al Ministero 
della Guerra per esporre la s i 
tuazione. al Capo di S.M.G. In
contrai dapprima il Ministro So-
Tice, i l quale espresse t 'opinione 
che convemsse -far partire il 
te*. Successivamente scesi nel
l'alloggio doue si era temporanea
mente ritirato Ambrosio e gli 
esposi la situazione e cioè che 
una colonna motorizzata della 15. 
divisione germanica si era messa 
in movimento su Roma per la 

Il prof. FIcrov, del Museo dì P a -
leontoingia di Mosca, ha r i n v e 
nuto in Siberia i rest i di u t » 
spec ie di renna artica, est intasi 
migl ia ia di anni orse no . L'obiet
t ivo lo ha colto mentre e s a m i n a 
un osso del gigantesco an imale . 

v ia Appio e che altri reparti ger
manici si erano impegnati con
tro nostri clementi a Tor Sapien
za, sulla via Preneslina. Data la 
vicinanza di detto punto alla via 
Ttburttna, si delineava prossimo 
Vaccerchiamento della capitale ». 

Vittorio e la valigetta 
Quanto duraiono quei collo

qui, e furono essi a determinare 
la partenza del re e del seguito? 
No certamente. In realtà Vitto
rio Emanuele doveva aver dor
mito vestito e così la regina se, 
avvertito come è presumibile ver
so le 4J0, alle 4,45 era già in mac
china con la valigetta, secondo 
la testimonianza del duca D'Ac
quarono. 

Ebbe inizio cosi la fuga lungo 
la via Tiburtina chr vide in quel 
giorno passare moltissime inoc
chine cariche di generali e mini
stri che man mano che appren
devano durante il giorno la no
tizia delia partenza del re si 
affrettavano pure loro a partire 
per raggiungerlo a Pescara il più 
presto possibile onde assicurarsi 
un posto sulla - Baionetta -. 

Ambrosio e Roatta partirono 
più tardi. Ecco la partenza di Am
brosio narrata dal maggiore Mar
chesi-

•* La Tnatf ina del 9 mentre ri
posavo fui svegliato perchè chia
mato d'urgenza da S.E. Ambrosio 
che si troraua al Ministero del la 
Guerra. Ali recai subito da lui e 
lo trovai che rcrcava alcune car
te. Mi comunicò che la famiglia 
reale era già partita con Bado
glio e che il comando supremo e 
pi» Stati Afanniorì dovevano se
guirla. Feci notare a S.E. Am
brosio che non era possibile al
lontanarsi da Roma in un momen
to così grave e gli feci anche 
presente che egli aveva sempre 
dichiarato c h e nini avrebbe ab
bandonato la Capitale e che a 
tale scapo avevamo anche pre
parato, cosa del la quale egli era 
a conoscenza, una sede scareta 
per il funzionamento del Coman
do Supremo. Il generale Ambro
sio mi disse che egli aveva rice
vuto ordini dal re e che non si 
sent iva il coraggio di disobbedi
re al Sovrano... -. 

Ma, naturalmente, nemmeno il 
maggiore Marchesi si sentì un 
pizzico di eroismo addosso 

Ambrosio ebbe un riaggio av
venturoso e, ad un certo momen
to, non gli riusnva più di trovare 
il re e gli altri. Li trovò soltanto 

verso le 17, nel circolo ufficiali 
dcll'aereoporto di Pescara, dove 
erano convenuti dopo una sosta 
a 'Castel dt Crccchio, in casa del
la duchessa di Bovino. Per poco, 
alla vecchia dama di corte della 
regina, non era venuto un colpo. 

Vi fu un pranzo, dopo di che 
i fuggiaschi si concentrarono al-
Vaereoporto di Pescara. Qui la 
situazione sì fece critica, ed è 
Roatta a ricostruire i particolari: 
» Si apprese che sul campo erano 
pronti gli aereoplani per traspor
tare una trentina di persone. Se 
si decideva di partire occorreva 
farlo subito, onde poter atterra
re prima di notte nell'aereoporto 
verso il quale si sarebbe deciso di 
dirigerci. Delle navi, nessuna 
traccia. Furono mandali due ae
reoplani a cercare le navi e final
mente uno tornò e i piloti ci an
nunciarono che era stata avvista
ta la corvetta « Baionetta » che 
faceva rotta su Ortona dove sa
rebbe giunta versj le 21. Altre 
navi sarebbero arrivate poco più 
tardi. Si decise di imbarcarsi sul
la ~ Baionetta -. 

Verso le 23 sul molo di Ortona, 
sbucati chissà da dove, conven
nero un centinaio tra ministri, 
generali e ufficiali di vario grado 
che tutti si raccolsero intorno al 
re. alla regina e al principe U m 
berto. Tutti avevano il segreto 
desiderio di partire, di - andar
sene con il re - sebbene l'uno non 
parlasse all'altro e tutti girassero 
silenziosi intorno alla famiglia 
reale 

Putiferio sul molo 
Mano a m a n o che «I tempo pas

sava la situazione si faceva p iù 
critica: era stata avvistata sol
tanto la - Baionetta » che certo 
non avrebbe potuto imbarcare 
tutte quelle persone. Fu De Cour-
ten a salvare la situazione pro
ponendo la formazione di due li
ste: quelli compresi nella prima 
lista si sarebbero imbarcati sul la 
«• Baionetta - e gli altri della se
conda lista sulla nave che sareb
be giunta p iù tardi. Tutti si ar
resero alla necessità e promisero 
che avrebbero scrupolosamente 
osservato le disposizioni. Ma al
l'arrivo della - Baionetta », poi-
chi l'altra nave non si vedeva, 
successe un putiferio. Tutti si 
precipitarono e bordo di alcun» 
motovelieri che facevano la spo
la tra il m o l o e la corvetta e a 
terra ci rimasero pochissimi, 
quelli che proprio non avevano 

potuto saltare su uno dei moto
velieri. Il molo si an imò del vo
ciare concitato di tutti quei per
sonaggi t h e avevano perduta la 
calma e che l'uno contro l'altro 
lottavano per poter guadagnare 
il ponte della ~Baionetta*. De 
Courten urlava dalla nave che 
era una indecenza, ma quelli non 
lo stavano a sentire 

Alla fine la « Baionetta » salpò 
e agli sfortunati rimasti giunga 
va la voce di Roatta che, alter
nata a quella di De Courten, ri
peteva: " Aspettate l'altra nave , 
aspettate l'altra nave... ». 

Erano le 0,30 del 10 settembre. 
L'altra nave giunse all'alba. Ma 
il molo era deserto. Coloro che 
erano rimasti a terra, chissà per
chè, si convinsero di essere stati 
presi in giro, pensarono che l'al
tra nave non sarebbe mai giunta 
e se ne andarono. 

MARIO PALERMO 
(Continua) 

descrivono la vita l ibera e serena 
della popolazione di un vi l laggio 
soviet ico di confine. E' giorno di 
festa e nel v i l laggio i g iovani si 
pi eparano per una scampagnata, 
organizzata in onore di alcuni ra
gazzi che l'indomani partiranno per 
la citta per iniziare gli studi un i 
versitari e d i Kolya (Dana A n 
drews) che deve far ritorno al re
parto d'aviazione cui appartiene. 
Questi ragazzi sono le pr ime vitt i
mo del l ' improvvisa aggressione t e 
desca: la morte -viene per loro dal 
cielo, fulminati dalle raffiche rab
biose degli apparecchi hit leriani. 
Kolya, M a n n a (Anne Baxter) e Da
ni ieno (Farley Granger) si prodi
gano nel soccorrere i loro compa
gni; poi Kolya prosegue il viaggio 
mentre Marina e Dannano, ins ieme 
ad altri giovani, tenteranno di ri
fornire d i munizioni il loro vi l lag
gio, sapendo che sarà tra i primi 
ad essere invaso. Infatti, le truppe 
tedesche non tardano ad arrivare: 
il v i l laggio è occupato, nonostante 
la strenua r e n i t e n z a degli ab i tane , 
e subito i nazisti danno una elo
quente dimostrazione dei principi 
sui quali si basa il loro .< nuovo 
ordine in Europa» , dissanguando i 
bambini soviet ici per le trasfusioni 
di sangue ai propri feriti. 11 terrore 
non sgomenta però gli abitanti che 
c landest inamente incominciano ad 
organizzare la rivolta prendendo 
contatto con i primi gruppi di par 
tigiani. Mancano ora solo le armi 
Marina e Damiano devono portar
le attraverso le l inee nemiche 
Quando le armi giungono, la ri
volta si scatena irresistibile 

tlfii flint cnwsùontmlv 
E' notevo le in questo film lo sfor

zo compiuto dal regista per com
prendere ed esprimere gli aspetti 
della lotta sostenuta dal popolo rus 
so. Forse non vi è riuscito in pieno, 
ma l ' intenzione non ò meno nobi le 
e generosa. E de l resto, della gen
te soviet ica ha saputo cogl iere la 
caratteristica fondamentale: la sua 
ce stante volontà di pace. La mano 
del regista poi è stata particolar
mente fe l ice nel la realizzazione del
le s cene di guerra: c'è un mitragl ia
mento aereo (quel lo dei tedeschi 
contro i gitanti e contro il villag
gio) tra i p i ù drammatic i che fino
ra ci sia stato dato di vedere . Ric
ca di emotivi tà e di v igore spetta
colare è anche la sequenza finale 
del l ' insurrezione, ed efficacissimo, 
per la sincera commozione che su
scita, l 'episodio di Marina e Da
miano durante l'azione per fi tra
sporto de l l e armi attraverso la zo
na controllata dai tedeschi. 

LORENZO QUACÌLIETTI 

Ingrid Bergman 
stasera a Roma 

Stasera, alle 11.30 giungerà a R o 
ma Ingrid Bergman, che prenderà 
al loggio all'ExceKsior. 

La celebre attrice svedese girerà 
in Italia un film sotto la regia di 
Roberto Rossell ini . Com'è noto i l 
regista di « Roma città aperta » e 
di « Paisà » sì era recato recente
mente a Hol l 'wood dove è riuscito 
a ottenere il contratto per la B e r g 
man dal suo produttore. 

L'influenza 
Se l'influenza è malattia per lo 

più banale e che in pochi giorni 
guarisce senza conseguenze, non 
è meno vero che a volte si pre
senta come malattia assai grave 
ed estremamente contagiosa. Que
st'anno, voi sapete ad esempio, co
me essa, sebbene in forma benigna. 
abbia colpito buona parte delta po
polazione. 

Si osserva con la massima fre
quenza di interno ed e detcrmi
nata da un virus filtrabile, cioè 
non risibile al microscopio 

Il virus fu sco}yerto nel 19.S 
quando infieriva la * spagnola », 
pandemia in/fticn;ale di es fre
ma gravità che uccise pili persone 
di quante non erano morte negli 
anni precedenti per cause belliche. 

Ma fortunatamente l'influenza 
ha per lo più il decorso benigno 
di pochi giorni che ognuno di noi 
conosce: dopo 2 o 3 giorni di ma
lessere vago la malattia comincia 
con febbre discreta con o senza 
brivido, secchezza in gola con tosse 
per lo più stizzosa, dolori musco
lari ed alle articolazioni, inappe
tenze. spesso disturbi gastro-inte
stinali. Dopo pochi giorni la feb
bre tende a cade e. il malato suda 
abbondantemente ed entra in con-
lalescenza. E' caratteristica della 
malattia il senso di una grande 
stanchezza 

Per la cura consigliamo ai no
stri lettori: 

1) Combattere il mal di gola 
con gargarismi di acqua ossigenata 
o con una soluzione di clorato di 
potassio che bisognerà ripetere più 
volte al giorno per tutta la durata 
della malattia: 

2) evacuare bene all'inizio del
la malattia lo intestino con un 
blando purqante; 

3) antipiretici tra cui i più 
consigliabili quelli a baie di andò 
acctil-saltctlico (aspirina, rodino. 
2 o 3 compresse al giorno) E buona 
regola prendere insieme alla com
pressa una buona tazza di caifd; 

4) il malato deve restare ben 
caldo in letto per tutta la durata 
della malattia; fare ricambiare 
spesso l'aria della stanza aprendo 
ampiamente la finestra. 

Su un coso di congiuntivite 
Nelle blefarocongiuntiviti croni

che ha molta importanza la terapia 
generale. Consiglio perciò ad A.R. 
Palermo una buona cura di calcio 
(ad cs itscorbiti Calativi) e dì Ar
senico (ad e* Metarsil); localmente 
tubo Lux all'ossido giallo di mer
curio. 

La cura della scabbia 
Per essere, efficace la cura della 

scabbia deve essere eseguita con
temporaneamente dai diversi mem
bri della famiglia; alla cura biso
gna aggiungere la accurata disin
festazione della biancheria perso
nale e, del letto. Raccomando inol
tre al lettore che mi rhiede altre 
informazioni, di fare molta atten
zione alle dermatiti da zolfo che 
a volte possono conseguire alla 
cura. 

La calvizie 
Kon ai conosce cura efficace per 

arrestare la caduta dei capelli, iue 
ne dolgo pereto con C M. al quale 
confesso di essere, purtroppo, nel
le sue stesse condizioni. 

i l dott. x 

Il dott. X risponde ogni settimana 
SU queste colonne ai quesiti che g'i 
pongono i lettori. Indirizzare al 
Dott. X - HI pagina «Unità» - V,a 
IV Novembre. 149 - Roma. 

TUTTO IL MONDO RIDE 
Il campionissimo... Strabismo 

• I * distratto. — Oh* co*a l«CK«? 
— Riparaxion! **pr»ss«. 

(dà « Actinn y) 

2f» Appendere def/'UNJTÀ 

LA MADRE 
Grande romanzo di 

MASSIMO: GORKI 

R i a s s u n t o d e l l e p u n t a t e p r e c e d e n t i 
In un villaggio ovcraio ideila Russia zarista rlre 7a famiglia del 

fabbro ytich'lc Vlissor. comporta di lui. della moglie e del figlio 
Paolo Dopo la morte del fnbhro. Paolo »« mette a studiare e diviene 
u;i rivoluzionario. 

In casa V l u s o r cominciano a tenersi pcrioluyirrente delle riu
nioni alle quali partecipalo Sihodka. \'ics<ontcikov. la giovane 
maestra Xntalta e -litri la < riton LÌ maire ha modo di apprezzare 
le qu ìhtà della giovane Satahi e di Sana 

Qualche tempo dopo in tutto ti villaggio non si parla che del-
Vctt.i.tà dei scontisti. Una ieri, durante una riunione a casa di 
Paolo picnbj la po'icia zarista che arresta Vi«*s*TOSf-~ikou e Nahodka. 
Le riunioni n interrompono Paolo *trirgc amicizia con Ribin e la 
nadrc segue sempre viù attentamente le loro discussioni Un Giorno 
i7 lavoro delle officine si ferma: gli operai proiettano contro una 
impostatone della dircrione. Paolo e Kibin parlano alla massa, ma lo 
scoperò fallisce La "era stesta Pao'o lice arrestato La madre 
decide, d'accordo con Sarroilov e Giorgio Ivanovic di prendere il 
posto del figlio e di recare in fabbrica clandestinamente libri e ma
nifesti. A tale scopo si fa assumere come vivandiera. Sascia ritorna 
dopo una lunga assenza, narrando d'essere stata in carcere e Giorgio 
Ivanovic rivela alla madre l'amore che Paolo nutr" per la giovane 
donna, tn seguito anche Nahodka t i ene liberato Egli rassicura la 
marirc sulle condizioni di Paolo. La V/issora intensifica la sua atti
vità clandestina nonostante ta sorvcqlianza delti polizia, e riprende 
a studiare per imparare a leggere. Un giorno Ribin ra a trovarla e 
le dichiara di non a-.cr fiduria nei rirolujfonflrt 

La madre riesce a parlare con Paolo nei carcere e cerca di fargli 
comprendere velatamente la sua nuota atticità. 

La m a d r e e s i t a v a . P o i d i s s e c o n 
u n sorr i so : — P o r t o z u p p a di c a 
vo l i . t r i te l lo di granturco . . . e d a l 
tre v i v a n d e . . . -

P a o l o capi . I l s u o v i s o t r e m ò 
p e r l o s forzo di t r a t t e n e r e i l r i s o , 
s i p a s s ò u n a m a n o su i c a p e l l i e 
d i s s e in t o n o a m o r e v o l e , q u a l e 
e s s a n o n a v e v a ma i u d i t o da l u i : 
— Cara mamma.™ Cos ì v a b e n e ! 
H a i u n be l lavoro— n o n ti a n 
noi , n o n è v e r o , n o n ti s t r u g g i ? 

— D a q u a n d o i p r o c l a m i s o n o 
r iappars i , m i h a n n o a n c h e p e r 
qu i s i ta — a g g i u n s e n o n senza o r 
gog l io . 

— P a r l a t e di n u o v o di c iò? — 
^ s c i a m ò i l g u a r d i a n o c o n u n a 
certa a m a r e z z a . — Vi d i c o c h e 
n o n è p e r m e s s o . Q u e s t a g e n t e 
v i e n m e s s a in p r i g i o n e a p p u n t o 
c e r c h e non s a p p i a n i e n t e . 

— Lasc ia a n d a r e q u e s t o , m a n i 
n a . Matt ia I v a n o v i c h è u n b r a -
v ' u o m o e non b i s o g n a far lo a r 
rabbiare . Noi d u e s i a m o b u o n i 
amici . . . Lui è qui p e r c a s o , o g g i 
di s o l i t o tocca a l l ' a i u t a n t e d e l d i 
re t tore s o r v e g l i a r e , M a t t i a I v a 
n o v i c h ha p a u r a c h e t u par l i u n 
i o ' t roppo . 

— La v i s i ta è t e r m i n a t a — d i -
• hi a r ò i l g u a r d i a n o , d a n d o u n a 
occhiata a l l 'oro log io . 

— D u n q u e , g r a z i e m a m m a ! — 
d i s s e P a o l o . — G r a z i e m a m m i n a 
a d o r a t a , n o n s t a r e i n p e n a . - p r e 
s t o m i r i l a s c e r a n n o . 

L ' a b b r a c c i ò c o n v i o l e n z a , la 
b a c i ò ; n e p r o v ò u n a c o n f u s i o n e e 
u n a fe l ic i tà i n d i c i b i l e e s c o p p i ò 
i n l a g r i m e . 

— O r s ù , s e p a r a t e v i ! — r i p e t è 
i l g u a r d i a n o , c o n t i n u a n d o a b r o n 
t o l a r e , m e n t r e a c c o m p a g n a v a 

fuori la m a d r e : — N o n p i a n g e 
te , v e c c h i a . , sarà l iberato . . . S a 
r a n n o l iberat i tutt i . . . n o n c'è p i ù 
p o s t o ! 

A c a s a , la m a d r e r a c c o n t ò a d 
A n d r e a tut ta c o m m o s s a : — G l i e -
I l i o f a t to c a p i r e c o n u n p o ' d i 

h o pensato di v e n i r v i • dare U buona •era^. Esco ora di p r i g i o n e » 
(dia. di D e Amic i* ; 

furberia— e lu i h a c a p i t o ! S i , ha 
c a p i t o , a l t r i m e n t i n o n s a r e b b e 
s t a t o cos i a f f e t t u o s o , n o n è m a i 
s t a t o cos ì . 

— A h , g e n t e ! — g r i d ò A n d r e a 
r i d e n d o . — Q u e s t i v u o l e u n a 
c o s a , q u e g l i un 'a l t ra , m a u n a 
m a d r e n o n sa v o l e r a l t ro c h e 
dell'affetto.™ 

X V I I L 

U n a s«ra la m a d r e s t a v a s e d u 
ta a c c a n t o a l t a v o l o a far la c a l 
za e A n d r e a s u di u n l ibro l e g 
g e v a a d a l ta v o c e de l la r i v o l t a 
deg l i s c h i a v i a R o m a . I m p r o v v i 
s a m e n t e fu b u s s a t o forte a l l ' u 
s c i o e q u a n d o A n d r e a apri , e n t r ò 
V i e s s o v s t c i k o v , c o n u n f a g o t t o 
s o t t o i l b r a c c i o ; a v e v a s p i n t o il 
b e r r e t t o i n d i e t r o e i suoi p a n t a 
l o n i e r a n o lordi d i f a n g o s i n o 
a l g i n o c c h i o . 

— H o v i s t o il l u m e in casa v o 
s tra e h o p e n s a t o di v e n i r v i a d a 
r e la b u o n a s e r a . E s c o ora di 
p r i g i o n e ! — d i s s e c o n u n a c c e n 
t o s t r a n o . Af ferrò la m a n o d e l l a 
V l a s s o v a , la s c o s s e f o r t e m e n t e 
e s o g g i u n s e : P a o l o v i saluta.™ 

P o i s e d e t t e e s i t a n t e e , c u p o e 
s o s p e t t o s o , l a s c i ò e r r a r e l o s g u a r 
d o in g i r o p e r la s t a n z a . 

Eg l i a n d a v a p o c o a g e n i o a l l a 
m a d r e . N e l l a s u a te s ta a n g o l o s a 
e r a s a ' e ne i suoi occh ie t t i c'era 
q u a l c h e cosa c h e la s p a v e n t a v a 
i n c e s s a n t e m e n t e . T u t t a v i a q u e 
s t a v o l t a f u l i e t a d i v e d e r l o e d 

e s c l a m ò con u n o s c o p p i o d i r i s a : 
— C h e brut ta cera c h e h a i ! O r 
s ù ! A n d r e a , v o g l i a m o offrirgl i 
u n a tazza di thè? . . . 

— P r e p a r o il s a m o v a r — r i s p o 
s e N a h o d k a da l l a c u c i n a . 

— E b b e n e , e P a o l o c h e fa? 
H a n n o l i b e r a t o a n c h e q u a l c h e a l 
tro . o tu 50ÌO? 

N i c o l a c h i n ò il c a p o e r i s p o s e : 
— P a o l o è a n c o r a d e n t r o e d 
a s p e t t a . Io fui l 'un ico l ibera to . 

R i a l z ò l o s g u a r d o , f i ssò la m a 
d r e e d i s s e l e n t a m e n t e a d e n t i 
s t re t t i : P e r c h è , u n bel g i o r n o h o 
d e t t o : Ora bas ta , s o n o s t u f o , l a 
s c i a t e m i andare . . . s e n o a c c o p p o 
qua lcuno . . . e poi m ' i m p i c c o ! A l 
lora m l i a n n o m e s s o in l iber tà . 

— C o m e v a a T e o d o r o M a s i n ? 
— g r i d ò N a h o d k a dal la c u c i n a . 
— Fa de i v e r s i ? 

— G i à . io n o n a r r i v o a c a p i r 
l o — r i s p o s e N ico la s c u o t e n d o i l 
c a p o . — C h e è u n f r i n g u e l l o ? L o 
h a n n o c h i u s o in u n a g a b b i a e 
lui canta. . . Io so u n a cosa sola. . . 
ed è c h e h o poca v o g l i a di a n 
d a r m e n e a casa m i a . 

— P e r c h è ? cos 'hai a casa tua? 
— o s s e r v ò la m a d r e sopra p e n 
s i e r o . 

— E' v u o t a , la s tufa è fredda, 
ci si gela . . . — e t a c q u e : poi l e v ò 
di tasca u n a scato la di s igare t t e , 
n e a c c e s e l e n t a m e n t e una . o s s e r 
v ò Il n o d o di f u m o c h e si d i r a 
d a v a d a v a n t i a] s u o v i s o e r i s e 
come un cane ringhioso. 

— G i à , d e v e farci freddo. . . sul 
p a v i m e n t o ci s o n o d e l l e p i a t t o l e 
ge late . . . e dei topi gelati.™ Lasc ia 
c h e pas s i la n o t t e qu i da te.. . M e 
lo p e r m e t t i ? — d o m a n d ò con 
v o c e cupa , s enza guardar la . 

— Ma certo . N o n c'era n e a n 
c h e b i s o g n o di d o m a n d a r l o — 
dis^c la m a d r e pronta . 

Essa p r o v a v a v i c i n o a lui u n a 
cer ta i n q u i e t u d i n e , m a n o n s a 
p e v a c h e dire . N ico la r i c o m i n c i ò 
con la sua v o c e s t r a n a m e n t e m o 
n o t o n a : — Ormai s i a m o arr ivat i 
al p u n t o c h e i figli si v e r g o g n a 
n o de i loro genitori . . . 

— C h e ? — c h i e s e la m a d r e . 
t r a s a l e n d o . 

— I figli si v e r g o g n a n o dei 
loro gen i tor i , d i co — ripe tè g e 
m e n d o forte. — T u . però , non 
t e m e r e , non lo d ico net te . P a o l o 
n o n a v r à ma i a v e r g o g n a r s i di 
te. m a lo . i o m i v e r g o g n o di m i o 
padre. . . e in casa s\ia non ci t o r 
n o più. . . Io n o n h o padre , p i u t 
to s to m e n e andre i in S iber ia . 
C r e d o c h e in S iber ia u n o c h e n o n 
si r i s p a r m i possa far mo l to , l o 
l iberere i de i deportat i , l i a iu tere i 
a scappare . . . 

La m a d r e c o m p r e s e c h e q u e l 
l ' u o m o a v e v a dpi do lor i : m a q u e 
s t o non v a l s e ad Impietos ir la 

— C e r t o q u a n d ' è così.. . è m e 
g l i o c h e te n e v a d a ! — d i s s e le i . 
per non ferir lo col su»» «silenzio. 

(Continua) 
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LA LOTTA PER LA PACE 
E' APPENA COMINCIATA Cronaca di Roma AMICI: POPOLARIZZATELA 

DIFFONDENDO « L'UNITA' »! 

LA CITTADINANZA VUOLE VEDERCI CHIARO 

Insudicienti le ragioni della Giunta 
per aumentare le tariffe tranviarie 

Jl inaurato rinareiinento dei danni di guerra e la cat
tiva animiiiifttrazione ecco le prime «uni a e del deficit 

Vrn^rd.1 sera, come abbiamo ' gtà 
rP.co roto il Consiglio Comunale ini
ziò l'esame della proposta di aumen
to rielle tariffe autofllotramviarie. 
presentata dalla Giunta, la quale cer
cò in quella occasione di far ap
provare In proposta stessa con pro
cedura d'ur^en/a. 

La mancanza del numero legale 
Impedì in ciucila occasione che la 
proporla venisse approvata e di que
sto non poRMarno che rallegrarci. 

Un aumento di cinque lire su 
tutte: le tariffe autofilotranviarie cc»-
Milmsre. infatti, un provvedimento 
di rosi grande importanza per la po
polazione, da non poter essere ap
provato pen/a una approfondita dl-
ECUr.SiOnP. 

I," f.trr:.p. rnpioni addotte dalia.-.-
F'.--.--ore 1 n Dominici.^ per giustifica
re £;ii munenti, non possono infatti 
convincere KPn7a che ne sia stata 
prima dimostrata la validità. 

r>e rv.minlci* ha parlato di deficit 
di bilancio (circa due miliardi nel 
104*1 e qualcosa di più per il 1049) 
e di questo deficit, r.i è servito per 
richiedere un aumento delle tariffe 
che verrebbe a gravare per 130 mi
lioni al mese sulle spalle degli uten
ti romani, e non certo di quelli piti 
abbienti. 

Che il deficit ci sia è provato; ma. 
prima di giungere alla conclusione 
eh» occorro. aumentare le tariffe. 
Farebbe per lo meno necessario di
mostrare- ( h f c&n non può essere 
sanato in altro modo. Sarebbe ne
cessario per esempio che l'assessore 
dimostrasse che l'Atac in questo mo
mento ò amministrata nel modo eco
nomicamente più conveniente; ed a 
smentirlo resterebbe la linea Cele
re lì che l'Arienrìa si ostina a te
nere in funzione nonostante Ria 
chiaramente passiva, come è dlmo-
Mra'o rial fatto che le vetture sono 
pressoché vuote in quulslasi ora del 
piorno. Oppure sarebbe necessario 
che l'assessore '*" ci dicesse perchè 
le riparazioni rielle vetture non ven
gono effettuate nelle officine del-
l'A»ac. come più volte richiesto da
gli stessi dipendenti, ma vengono in
vece aflldate ad altri stabilimenti. 

Mi un'altra cosa, l'assessore De 
Pominici» dovrebbe dimostrare di 
?vrr fatto prima di chiedere un nuo
vo aumento di tariffe che non man
cherà di riflettersi su! costo genera
le della vita. E cioè che l'Amminl-
ì tra7ione ha fatto tutto il possibile 
per ottenere dal poverno il risarci-
mintn cir-i rianni di guerra. 

Ne a questo proposito sono man
cati suggerimenti e pollecltarlonl da 
parte della minoranza. 

Fin dall'ottobre scorso. 11 consi
gliere MonteM In un suo documenta
to intervento fece delle acute osser
vazioni in proposito e fornì allu 
Giunta desìi utili suggerimenti. 

IVAtP.c. disse sostanzialmente Moti-
tesi nel suo intervento, non solo ha 
subi\o i danni gravissimi infertl dal
la guerra al suo patrimonio mobile 
e immobile, ma. anche dopo la libe
razione e sempre in conseguenza 

della guerra, ha dovuto subire una 
gestione forzosa che nessun'altra 
amministrazione privata avrebbe po
tuto sopportare 

Kd il consigliere del Blocco, con
cludeva Invitando la Giunta ad otte
nere dal governo non solo il risar
cimento dei danni infinti dalla guer
ra al suo patrimonio, ma anche di 
quelli derivanti dalla gestioni) sotto 
casto del servizio sempre per ragio
ni belliche. « Se la Giunta seguirà 
questa strada. '— aggiunse testual
mente Montesi, — si accorgerà che 
per risanare 11 bilancio dell'Atee non 
vi sarà alcun bisogno di ricorrere 
ad aumenti di tariffe ». 

Quale conto ha tenuto la Giunta 
di questi suggerimenti? L'assesso
re De Domininls venerdì scorso non 
ce Io ha eletto: forse perchè aveva 
venrnpna di confessare che. sui 1.1 
miliardi di danni Ruttiti dall'ATAC 
la Giunta t.cn era stata capare di 
ottenere neppure un miliardo 

Ma un'altra cosa lascia molto da 
pensare In questa complessa que
stione di aumenti di tariffe e di rior
ganizzazione del servizi e cioè 11 ten
tativo della Giunta di provocare una 
votazione separata sulle due que
stioni. come se esse potessero essere 
scisse. Ci sembra infatti un vero as
surdo approvare l'aumento delle ta
riffe prima di portare la dlcusslonc 
sulla riorganizzazione del servizio, 
nel corso della quale potrebbero 
emergere elementi tali che rendereb
bero inutile o per lo meno non in
dispensabile l'aumento stesso. 

A questo punto ci sarebbe da di
re qualcosa sulle modifiche al ser
vizio autofilotranviario proposte dal
l'assessore De Domlnicls. ma su que
sto avremo occasione di ritornare. 
Ciò che ci preme affermare per ora 
è la necessità che un provvedimento 
come quello proposto dalla Giunta 
non venga approvato senza una ap
profondita discussione che tenga con
to anche del disagi che deriverebbe
ro alle classi meno abbienti da que
sto nuovo gravoso aumento di ta
riffe. 

Ridotte le forniture 
di energia dal nord 
Treni sospesi sulla Roma Nord 

La minàccia di nuove restrizioni 
nei consumi di energia elettrica è 
tornata a gravare su tutto il centro-
sud. 

II quantitativo di energia fornitoci 
giornalmente dal nord e che fino ad 
oggi si aggirava intorno al milione 
e 200 mila Kwh al giorno verrà in
fatti ridotto a partire da domani a 
soli 200 mila Kwh. in conseguenza 
dell'aggravata situazione elettrica del 
nord. 

Stando però a quanto ci ha di
chiarato l'ing. Vergili si cercherà nei 
limiti de! possibile di evitare nuove 
restrizioni, fidando sui minori con
sumi che dovrebbe portarci l'inci
piente primavera. 

II. MISTERO DI VIA DEI BUCINI 

La signora llek attesa 
da Napoli di ora in ora 

Ieri mattina, i! commissario D'Ama- funzionari della Questura di Napoli. 
• to d^ll Ufficio Politico della Queslu- dal campo di Bagnòli per aiutare la 
ra. ha cominciato a occuparsi del Polizia nelle difficili ricerche del 
mistero di via dei Glicini. Per tutta 
]a ;;om.it,i di ieri, nei corridoi dei 
pr tno piano di S. Vitale, e stato no
tato tai animatissimo andirivieni di 
jugoslavi, lutti cx-membri de', parti
to listasela, che si recavano da! dot». 
n 'Amj'o per esser*? -n ter rodati sul 
passato dcll'avv. Drago I!ck e sulle 
s i i ' lo?che e rnistcrlo'-c a:*:vj'à. 

Il doti. D'Amato non ; n voluto 
fornire alla stampa alcuna informa
zione sull'esito delle indagini. 

Fecondo riichiarazirinl del dirigente 
l'Ufficio Politico, l'arrivo della moglie 
dPl!o scomparso è atteso di ora in 
ora. I.a signora llek dovrebbe giun
gere a Roma, scortata da agenti e 

Osservatorio 
• II Frce'tre ». uno delle tante intto-

marche ptralateute dell'Azione Cattoli
ca. n i n i un rotto per la « [filetta » dri 
fiinniìti e dtìlt fidanzate con trattazio
ne tiri problemi d'ella " ' '* * (Irliamore. 
(••vn di lingua, le/'oni ricreile per ma
schi e lemmmr. corti speciali domenl-
cali per dnmr-t:che r militari. il tutto 
— t-mprt trccndo '1 programma He « / ' 
Focolare » — crn dimostrazioni teoriche 
e pratiche l'n'arìrfrtfira mattinale pre-
<•:<» che il corso è rurtato ai minori di 
;« anni. l'Acrnzia ufficiosa A.RI. at-
fiunie chp « Fintereisanle programma 
istruirà anche i fiorarti fidanzati sul 
come polir ratf.jnlrrf la felicità co-
n'Jtale ». 

Ogni riferimento della nonna dell'i
stituzione dti ccr'i suddetti con quella 
del protrilo socialista di chiusura delle 
ca',- d: tolleranza non w. 'e è pura
mente casuale. ma è voltare e calun
nioso Amen. 

Una immediata riper:usstone del
le riduzioni di energia dal Nord si 
avrà però sulla ferrovia Roma Nord 
che da domani effettuerà le seguenti 
limitazioni e soppressioni di treni: 

I) Il tre™ 512 in partenti ih Roma P Ì I J M I * 
Flaminia alle ore 10.39 p*r Vitfrho ed i! Ire 
ivi .MI in partenti da Viterbo al!* ore- 9,S 
per Roma saranno effettuali toltanto !j do
minici; 2) restarli enpprtssi ì arguenti trcn> 
domenicali: a) Treno fì2 in parf-oia da Cinta-
castellani alle ore 11.2 p<-r \nnhn (di modo 
che, il treno ]0 in partenza da Roma «He ore 
0.26 non proseguirà fino a Viterbo): hi treno 
fi3 in partenia da Viterbo ali* or* 17,33 per 
Rosta: ri treno r>*> in partenti da Roma alle 
ore 21.51 per CivitaeaMellana. 

Leggete martedì: 

Dibattiti pubblici 
e concistori segreti 

L'universitario Musunieci 
il più amico degli'"Amici., 

Tihurtino in testa nella nuova classifica 

I gruppi degli « Amici de l'Unità » hanno p i e n a m e n t e r isposto allo 
sforzo eccezionale loro richiesto nei pomeriopi di fjiorcdt e re t iprd i , in 
occasione dcf/'tiscìfa del nostro giornale in più edizioni straordinarie 
L'efficienza dei gruppi e stata esemplare e, ad orini giornale che l'cnii.-a 
sfornato dalle rotatile, essi fintino dato la maggiore diffusione possibile. 

/\ncJie contro f//i • .4mici » si é nobntti'fa la violenza della Polizia. 
Specialmente o io iedi serri, quando essi portarono in Piazza Colonna la 
s t r ao rd ina r i a con la cronaca dcJla pr ima pa r t e della dimostrazione, che 
era ancora in corso, molti furono manganellati e qualcuno anche fermato. 
/Ine/ir velia dimostrazione di venerdì, i gruppi /ialino subito momentanee 
perdite. Come al solito, fra i gruppi che si sono ninfjoiormcnft' dìsfinfi 
nc//a diffusione, va segnalato quello della Sezione Universitaria, guidato 
dal compagno Musumeci, il quale si t r o r a ntftiajmcnfc in Camera di 
Sicurezza per avr forse strillato troppo forte ^Abbasso la gui'rra! Viva 
la pace! » e quello della Direzione del P. C. I. Ai comfxigni universitari 
e a tutti (ili altri cimici tZ ringraziamento, l'elogio e l'incoraggiamento 
de l'Unità'. 

Kd reco la clanifìca relativa a domenica »">. 1) lihurttno l1*"*: 2/ Donna 
Olimpia t '"; fi iaurrnlim (</ . 4i (iarhatrlla IT?; 51 Salario to;.- 5) Capamu'lle 
Idi; A) l'almelania HO; ?) Telacelo H<; Si Pral< /?.'.- il ( anal!c£lcr, 12" 9) 
Sommtan.i 120; Vi) furie turrha 114; II) Flaminio Iti; I?) Aureli» V); 111 )lon 
tfoerde *l: 14) l'nmanalle * / . ( i l V. / o r c u o SO. Ih) O-t:* lido TI; l'I 7>j : fr -
mre e Campitela .'.'; lì) Sellccanuiii ,'ft, l'i) F-qmhno ."5. 20) [torto 74. ?'>) 
I orpienattara 74 

SeSnalianio inoltre: Macao ?"*; Monti 2o- ReZola t anpllelli .V; Prennlmo 40, 
[ridoniti ti?; Cantina J'>. Fu~cola".o ~>~>; Italia M. Monte Mario ~<i; Ialino \te-
tronio 17; Montr Sacro 71; S. Saha 57, Quartieeinln '<?; (elio MI Ponte Milnìo 
~7; Ponte 41: Pietralata 45; lì. (i»rdiani' 61. Trionfale 'V Ca<al Pelone 41; 
Parwh ~0; Colonna '•?; (ìian'.colentc ~4; '('rntocclle 11; Acilia A": .lf.iffi.ina lì; 
l'alte Aurelia V , lìorz. Ottavia IS, Appio Suono 70; Quadrato 51», Mazzini 11; 
Appio *S; Ponte Mammolo fi>. 

UN CONTADINO VITTIMA DI RANCORI FAMILIARI 

Accoltellalo dal suocero v. dal cognato 
sotto gli occhi alleniti della moglie 

La tragedia si è svolta questa notte a Gallicano sulla soglia 
di casa della vittima- 1 carabinieri braccanogll aggressori 

marito. I funzionari dell'Ufficio Poli
tico non si attendono però un gran
de aiuto dalla donna, perchè questa 
viveva da mesi separata dal marito. 

In mancanza di notizie ufficiali, la 
stampa si • sta naturalmente abban
donando alle più disparate supposi
zioni. Voci contrastanti circolano 
sulla -orte dello scomparso. Alcuni 
sostengono che lo llek non sia stato 
ucciso, ma semplicemente ferito e 
trasportato in Puglia, da dove, a 
bordo di un motoscafo, sarebbe? stato 
fatto proseguire fino in .'ueosisvia. 
Altri pretendono che la targa dell'au
tomobile dei rapitori (una « Studeba-
ker » o una « Ford » ultimo modello) 
recasse la sigla CD. del Corpo Di
plomatico. Ma si tratta, ripetiamo, di 
voci non controllate. 

Di certo possiamo dire che la Po
lizia si trova in serie difficolta. La 
vittima del misterioso rapimento si 
trovava infatti in Italia sotto 11 falso 
nome di Barbarie e come tale rra 
conosciute presso l'Ufficio Stranieri. 
al quale il croato si era rivolto rser 
il rilascio di permessi di sogg,or"o. 
Per sollevare il velo di mistero che 
avvolge n rapimento di via dei Gli
cini. la Polizia dovrebbe, e evidente, 
indagare a fondo e senza esitazioni 
in una sola direzione, in iwi solo 
amniente: quello ecclesiastico, che 
manteneva largamente e proteggeva 
lo llek. Ma questo, naturalmente, la 
Poi 17-ia, non si sente dt farlo. 

Una singuinosa tragedia è acca
duta questa notte a Gallicano, paese 
che dista pochi chilometri da Roma. 
Il contadino Giovanni Cicerone, di 
25 anni, è stato mortalmente ferito 
da un Colpe» di coltel lo al ventre. 
nel corso di una furibonda rissa, 
originata da vecchi rancori fami
liari. 

Mancava poco alla mezzanotte 
quardo il Cicerone, all'uscita da 
una osteria, veniva improvvisamen
te a diverbio con il suocero Guido 
Grilli e con il cognato Orazio. La 
lite divampava violenta con scam
bi di invettive e di percosse. 

Due cugini del Cicerone, Mau
rino e Totò Grilli, accorrevano sul 
posto richiamati dai clamori della 
zuffa e si davano anch'essi a per
cuotere il malcapitato. Vistosi a 
mal partito, già sanguinante per i 
colpi ricevuti, il Cicerone tentava 
di rifugiarsi in casa, sulla soglia del
la quale incontrava ti fratello An
tonio, di 30 anni, che tentava di 
difenderlo affrontando coraggiosa
mente pli inseguitori, ma veniva a 
sua volta rapidamente sopraffatto 
e malmenato. 

D'un tratto, mentre Giovanni Ci
cerone batteva disperati colpi sul
la porta di casa per chiamare i fa
miliari e farsi aprire, gli insegui
tori inferociti lo raggiungevano r. 
afferratolo, lo abbattevano sugli sca
lini con servagge percosse. Poi uno 
degli aggressori e s imeva un acu
minato coltel lo a serramanico e col
piva il giovane contadino al ventre, 

La drammatica scena si è svol
ta sotto gli cechi della giovane mo
glie del Cicerone. Maria Ro.-a Gril
li, la quale era accorsa stilla soglia 
di c^sa in aiuto del marito. 

Alla vista del sangue, gli aggres
sori si davano a precipitosa fuga e. 
nr.r evitare l'arresto, si rifugiavano 
nelle cr.mpagne. ove venivano in
seguiti e braccati per tutta la notte 
dai carabinieri. 

Raccolto dal fratello e dalla gio
vane sposa, il ferito veniva ada
giato a bordo di tina macclrina e 
ccndotto a tutta velocita a Roma. 
al Policlinico, e qui ricoverato con 
prognosi riservata. 

?opp«. non mcVio cas to e v ir tuoso , un 
e m u l o del p r i m o ha r i s c h i a l o Hi l«=ciare, 
in r a m h i o 'Iella v irtù, la polle-. I / i n r r c -
i l 'hi lf Hi 'avvfntura è a c c a d u t a nel p ieno 
del la notte al d i c i a n n o v e n n e Aldo Sta io . 
r ino. ab i tante al C a m p o l ' a r i d i . Il Maio . 
rino ?i t r o v a t a a p a « a r e in viale Pil-
s m l ' k i . q u a n d o improvv i?amcntr veniva 
aggred i to da un nerboruto ind iv iduo , il 
qua le , con atti impronta l i alla più sfre
nala b f i t i a l i t à , eli i n c i u n e e v a di « «otto-
menerai alle me vogl ie e di c o n - u m a r e 
roti lui un a l l o i n n o m i n a b i l e i . 

Il c i o v a n e reagiva enerpicaniente al l 'o-
*rena propoeta , al che lo - c n n n t c m l o . 
tratto di ta'-ca un co l te l lo , lo a c e redi va 
w d v a c p l a m c n l c . t entando di I ra l i c j er lo . 
Il Maiorino «i d i f endeva c o r a p r i o i a m r n t c , 
p a r a n d o i colpi con una mano , l a dram
matica r r r n i si conc ludeva con il s o p r a i -
jriunperc di a lcuni p a - ' a n t i , che co - tr in -
pevano l ' a i p r c o r e alla fura 

Il Maiorino ha r iportato ìrzzeir Irrite 
Sono in corso indapini da parte dei Ca. 
rabinieri della Stagione F l a m i n i a . 

dift da fare per onorare— già per
chè, i re, le regine, i padclloni, le 
zeppate, il fratuono tutto era stato 
architettato per onorare San Giusep
pe. il falegname per eccellenza. De/ 
resto tutte le feste finiscono in pap
patoria. 

Frattanto ai SS. Apostoli, il solito 
comizio dal pulpito contro gli « spor-
c'it comunisti ». f.'na str/nora ctic ha 
ricordato al « pulito predicatore » di 
parlare ai fedeli del Santo del gior
no, e stata espulsa dalla chiesa. 

C'è stata pure la corsa motocicli
stica. patrocinata da « ft Popolo v, ma 
l'attrazione e la briosità di questa ga
ra non potevano non essere turbate 
dell'impressione per la morte del cor
ridore Banza at'vcnuta ieri l'altro 
durante una prova. 

DALLA SENNA AL TEVERE UN GRIDO SOLO : PACE ! 

Un messaggio da Parigi 
alle comuniste romane 

All'Università e nelle scuole si intensificano 
le manifestazioni contro il patto di cjuerra 

Taxi contro Circolare 
in Viale Giulio Cesare 

Per salvare la virtù 
ha rischiato la pelle 
N a r r i la B ibb ia che il caMo G i i i ' ? p p ( . 

fat to o p i e t t o dei foconi a d u l t i de l l s m o . 
pl-e di F n t i f a r r e . «i s o t t r a r r al p e c c a m i 
n o s o a b b r a c c o e, pnr di conservare in
tatta ì% «uà v ir tù , lanciò rel l» mani della 
heVa e i p r e p i u d i r a t a «ipnora il >nn man
tel lo 

Ieri , g iorno c o n s a c r a t o ad nn a l tro Giti-

(ìiiiseppe il fiilepanifit 
t'osteggiato al Trionfalo 
Malgrado il venticello piuttosto fre

sco e la piogncrclln insistente, ieri 
sera il tradizionale trionfo dette zep-
polc, al Trionfale c'è stato to stesso 
He e regine con corone di panno 
bianco i caratteristici copricapo dei 
cuochi, hanno tronenniato nelle stra
de dinanzi a .sfrigolanti padclloni pic-
n» d'olio hollcn'c e di linaotti di va
sta. I ragazzini e ' ntandi si sono 

Un grave incidente è ' accaduto 
verso mezzogiorno d: ieri in viale 
Giulio Cesare, all'incrocio con via 
Tablo Massimo; un taxi si e scon
trato violentemente con una vettura 
tranviaria della circolare esterna. 

L'incidente ha provocato scene di 
panico fra 1 passegeri del tram, nes
suno dei quali però è rimasto fe
rito o contuso. Solo l'autista del ta
xi, ha riportato gravi lesioni per cui 
si è reso necessario il suo ricovero 
all'ospedale di S. Spirito, ove ne avrà 
per trenta giorni. 

II ferito si chiama Romolo Piccio
ne. di 30 ?nnl ed abita in via Can-
d i a , n . 143. 

In rDpos.a ai doni ed ai saluti 
delie compagne della Federazione 
romana alle compagne della Fede
razione della Senna, ad esse in
viati in occasione della visita del 
compagno Marcel Cachin, le comu
niste parigine limino inviato i! se
guente messaggio: 

« I.e delegate alla terza confe
renza federale dei Partito Comu
nista Francese della Senna saluta
no 11 cesto delle donne comuniste 
italiane, le quali hanno loro In
viato In dono un album, immagine 
vivente del loro lutti e testimo
nianza della loro lotta dura ed ar
dente In difesa delle rivendicazio
ni delle loro compagne, per II pa
ne la democrazia e la PACK. 

« Le delegate alla conferenza 
sanno che noi conduciamo una 
uguale lotta per riconquistare la 
Indipendenza nazionale di ciascu
no del nostri Paesi e per la PACK, 
contro l'imperialismo americano e 
del suol servi che vogliono trasci
narci In una guerra contro l'URSS, 
paese del Socialismo, che sta ar.* 
enra una volta, attraverso la voce 
del grande Stalin, compiendo un 
atto di PACE. 

•• Molto commosse por questa 
prova di amicizia, le delegate alla 
conferenza si impegnano a rendere 
pili stretti e più fraterni I rap
porti fra 1 nostri due popoli e cosi 
andare Insieme verso un avvenire 
di PACE e di LIBERTA' .. 

Ne! quadro delle dimostrazioni 
contro l'adesione dell'Italia al Pat
to Atlantico, in alcune scuole ro
mane, sono sorti per iniziativa del
l'Alleanza Giovanile, dei Coml'ati 
per la pace, al quali hanno ade
rito, oltre agli studenti, anche pli 
Insegnanti e il personale d'ordine: 
all'Università, al termine delie le
zioni. sono state approvate nelle 
vorle Facoltà mozioni di protesta. 
Il cui testo è stato poi presentato 
all'on. La Marci: i giovani di San 
Saba hanno tenuto un'assemblea e 
cplelli di CentocC'le e Trionfale le 
terranno oggi; nei rioni e nel mer-
coti fono proseguiti 1 comizi vo
latiti: i responsabili cittadini di 
- Pattuglia •> hanno chiesto che il 
loro giornale partecipi ai lavori 
de! Congresso dei Partigiani della 
Pace, clic si terrà a Parigi. 

questo m o m e n t o , in cut deeiiit di g iovani 
vendono tra t tenut i nelle Camere di S i -
eurerrs .solo p*-r aver m a n i f e s t a t o la pro
pria volontà di non d iventare carne da 
c a n n o n e per RII interrasi di I)r Cìs.^pen 
e di T r u m a n 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
IWIFAKA 

Mnujgtro: i cnnip. ili* 10.3» n F.d 
i,r.\i:i»r 

Cinirai: mtervelliilare alle 1» i l l i f enol i 
TV.-f>!ini in m l.,j .Sppi.j. 

GiOTiai: ì icpnn-. gì.». j!!« \,-, j p.in'f 
Ptrivrì». 

Agit-prop: ore 1S in Fe.kr.ii."ne 
Segretari pulitici ii *er. i: ie ÌS.S'I i |\">n>: 

Firinae. 
Orgaiuuttm: alle, 1S m Federai:*!.-. 
Rtspsni. di musa alle 1£ in Fr.j. 

MARTE»!-
Reipon». liroro lenminilf delia citta « del

l'Agro alle Ih ;n F.'i 
Ruponi. ragam di *ei. l'ile- 17 in Fei 
Ammmiitraton di »et. ali? In in Fe-1. 
Statali: t»B!l. di cellula. c>np. dei comit. 

Sind. e dell» coarti, ini. dei Miniate.*: e ,MI-
bilira'nii. «Ile 17.30 in Fed. 

Au!ol«rrotr»ra«iin: intercellulare, ì eemp 
della tassa Mutua, alle 18 in Fed. 

CONVOCAZIONE ARTIGIANI 
La eatfinria falegnami di ROTI» è coniorau 

in assemblea generale oj i i alle 9.30 nel!.» 
^ede della l'nione Provinciale Rimana d<)l 
Artigiani in via Sicilia ltìS-B. 

QUALI SONO LE CLAUSOLE 
per vestire bene e spendere poco? 
Vestirsi da SUPF.nABITO, via Po 
n. 3!l-f angolo via Sifeto 

Sartoria di classe. Il più grande 
asporti mento di confezioni pronte 
in abiti, giacche, calzoni imper
meabili, tagli abito di ZEGNA, 
MAHZOTTO. PRINCIPE. Portando 
!a stoffa confezionatisi abiti » tail
leur. • nuoni Fides. Vendita anche 
a rate. 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore lo 30 riunione cors? 
di Levrieri a parziale beneficio CRI 

OGGI « Grande Prima « 

ai Cmenta 

METROPOLITAN 
e B A R B E R I N I 

f——t » • • • • • • • • 

Oggi Grande rr'ma,, ai Cinema 
S P L E N D O R E e B E R N I N É 

MWfi V ' 

I compagni di Seilecamini 
per. i fermati dalla Polizia 

Nel corso di un t r a t t e n i m e n t o a l la Ca-
a del P o p o l o di S c t t e c a m i n i . ì c o m p a g n i 

h a n n o racco l to tra g l i in tervenut i la s o m 
ma di 2036 lire per 1 piovani fermat i da l 
la Po l iz ia nel corso del le mani f e s faz ion i 
c o n t r o la guerra 

I a bella in i j i . i t iva del c o m p a g n i v e n g a 
prefa ad e s e m p i o d»i e o m p n c m di tu t te 
le altre' sez ion i di R o m a , s p e c i a l m e n t e In 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . 
I Comitat i Dirett iv i delle So t to se -

zioni .Circol l e Nucle i At tendal i drl-
l 'A.N.P.I . , sono convocat i in r iunione 
s t raord inar ia ne l la Scile del Comita
to R o m a n o , d o m a n i alle ore 19, In 
Via S a v o i a , 13. Data l ' importanza de l 
la r iun ione non si a m m e t t o n o ar 
s e n t e . 

Tut t i 1 p j e t l s i a n l t patr iot i sono 
c o n v o c a t i , per urgent i ed i m p o r t a n t i 
c o m u n i c a z i o n i , ne l le r i spet t ive S o t t o -
w r i o n i . Martedì al le 19.30. 

{MCrlt.STn'Oflrt 

'SftMUiL GOLDW/y AMEWTALIA! 

— » • • • » — • • ! 

ri - Cinema - Radio 
TEATRI 

ARTI: F:ce->!" Tea!". ..'-Ili f i t t i di R"->i. 
"ti l<i 30. 19.SO: • D-:-3 ft:<uami . — ATE
NEO. Teatro l"nivrr«'n. or» l e : • In a « * in 
r t ^ r ' i ^ 3 • — ELISEO: F-disrd-i ron T i : u 
1^ F;l;;'t"\ <•;? I<>. l i 30 . I* turi di <•»*.• 
tri . P-T.-ii' alle 17.IS <-r-ir«ri" (Vili p:.«-
3-. l i ! , n Pe Barh'r-s — OTlUk: «re 17 
. Bv.< ' W , - « > . - QDITTR0 r n S T W . 
' v 17 HiTii: » F a " : i m n vii mandile. * — 
QCIRIKO: 'filta-i!:*:! \'-i'>n pf -nrd: ere !«. 
19 30; - l - . l t . — ¥ A U E . f nara Fa^ni f>r-
;;<. «re 17. 21: . S l m i^tri-t. . — AnjUA-
K0 \l»:irf fìi ari. cr* '7 2 ! : - U!«<ri . . 

VARIETÀ' 
ALHAMBRA: -*•?. r:. • t-l-i: L e t n r t ir-

-,.;,,» _ ALTIERI <v-v riv. . fila- l.a 
iJmnt : -ms;h ' - - inVlIEM.I: t-=i? r.v. « 
fc'.-i: RAS-I H^d i-fl'i rravr.a - LA IE-
KICE '."Tip. n t . t rtl-i*. ri fr.: « r-ni'l^ ">n-
tr . i urT.ters — MAS7.0ST m-n?. n t . f 
filn: I, n « " p-jó «sal tar* — NUOVO. re-»n. 

!» f h'iì: I.e b aifhe •i'iilier» di f**t' 

PICCOLA CRONACA 

CONVOCAZIONE UD.I, 
l « r«?5;sa>ilt <!ei eirenli I W «.i»^ prejate 

d; isterveair* alla TÌBUITS» d»i c:rcU e i t 
avrà IJ^JS IffBfdi iV.t 1S ra vi i 1 N'eies-
S:e 114. >.->B« pragatr 4: iai^rreMire tatte. 

CONVOCAZIONI A.N.P.P.I.A. 
.Mainare «He «re 10.30 r»i l e n i i TX.]., r.% 

UritPfli: 4. u r i !«oy» r»s<:niVei jes*f»l* 

OGGI DOMENICA 20 MARZO - 5. Claudia 
— II *»> «i i«ia ail* er» f .2?. Tramnta a':l» 
1? *» 

BOLIETTIM DEHT-GRAnO - Ne* diradai» 
•OLLETTISO HETEOROIOGICO - Te-sr»ra;=ra 

di ieri: aa^s-.r» 13. -n:-::T,i !0 ». T«r e c ? 
e preTiif» e:»Ti i3T«!«fi r«i q<itVhf prr-r?!-

n m DA VEDERE - A??:*. r.-.tr»!'. Punì 
Eirels.^:. ?!adi3u: • kr,v. d:f ."' i • . f'rr, i . 
» 5.">3ifir*: * F c - » l Ori^t» • : \ s f r a 
Xstri. f.il» di R-eme e ^^«••a^S:: • l i ! > -
M «: f . i lossei: » l i *e"::"i cyr-» ». Tn*»te: 
t l.i eitti inda • 

FAR1ACIE DI TURX0 - ri i»i i i». T. Fri ri* 
«:ai 2S. rriti. Trieifili: ». ». R-jM" ^ 
t ftrrxi3;«-n S ì : » CTe*-fll;* S ì : v. ^*Ha 
f.;a!.a:i 21: ». f i r d i i S">: » <",, M I : IO*: 
j . n Ri-sArf^rato 11. ». I.»».3« IT SI. ». r<-!a 
•J: Rienti» 121: ». S:p-.»3i 212: ». F*"i»r:-« 
Tesi 9: ». C. F«<<i3l:i 6. B»T^». T i t i l l i : 
R.irjn Ti* A.*>. Tr«Ti, Cinp» Mini* . C » l « s » : 
r.*.i TaVrl.v 115: r.t* l ' iSetM >A « ra é: 
5 p i p i 61: 5. 5:Itf«tr» TS. S. Ent i ck i t : ». 

rFlNCITE: r i a ? , r.v. » M a : S-re-ati i Va!. 
>eri.sra — VOLTURNO CTI[V riv. t fila: 
rjf.a -"\ dr-:er;.i 

CINEMA 
Ai^tuna: ir") di triinfi — Adriitia»; Per 

et": ' v - a .a 'aTifa^a — Alba: Ali Babi e i 
40 iad*'>->: — Amblatiitari: Il o-olte» on"re-
v.-'i» n ^:er Tulhara — Appio: Anni diffi'il; 
— Arcobaleno Th« .-nid a v . Minton — Att
illili: I.» ea<i r->?i — A l l e n i : AmI'ti — 
Alit i : Asileti — AMantt; Gli invnntmiti <?»! 
R-Ju'tf — Attmli t i : .si-rsi prnihiti — kvjv-
itBi: M: a^-5at:?a!i d*I Boanty — Aurora: 
li d»lrÌTi »erd» — Atuniu: I.Vwrni i r a w i . 
iiiri? n t . — Blrlfrini: P»-i »s'er» f e l i f 
— E'rniBi: F'irt^ a Prirrit» — Islo"!"!: T^t" 
i l ir--» d h i l i i — Brucice le ; Belleu* i l 
S I I I - I — Capi'ol: li ja^-i d«! rani«,i'-« — 
tarr in i t t : 5-->gt!i pr'iV.t: — Cipriaìctt l t i : .;.^-
•]"• pr<v'r.t!. er« 16 V>. ' I . 21 ^ — Crit»-
tell»: l.':"»la dell-» ?:r«ie — Ceitri l t: Aani 
d ff:e;ìi - - Cta» SMr: ^^•:.r-I•' ,* r i h f ^ - r - — 
Cloin: fi"! ar5T3T.ri!: d*l Rnait» — Coli il 

r.t. . Si*. F,:W,.-i _ PALAZZO. rlf,i t . r - „, ,„, . imi,^ %'\ù'. _ COIMÌ'I: !.. kivi'V 

F '̂t'ihM; 6. R»5?!i. Cispit'lli, Celrss». 'ir-
Y- **'^a!a 36: |<"!a T-V-:3i 4o ; r «n Xt'.'.n 
r i E ITO. ' *T Fittofii h. $f\: TrliffTtr»; 
^ ^far.i :* Tra**'»*:-* ". t.!** d*l P* .̂ -̂  
U n t i - ». D« Fr»:-; -,*. t \ a - .»3 i l* 160. 
E'^li l i t». ». fari* i ! y r : « .12. » F-n. F.Ii-
S»rti I2.i. ». Frtttc:-» TAW.I ••»!. ? ' i Vai 
Ire4i Fisti 100. » « ' n i n i 2f's Si l lw»il i i» . 
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ERNIA 
Se maigrado la prensione dei cu 

scinetti la vostra ernia «fugge e 
s'ingrossa nrovate gratis ;I 

CON"l-KNTIVO EXTRA 
D I B E R N A R D O 

senza molle nò cuscinetti, lavabile 
e smontabile. Il Direttore della 
Casa d: Milano riceverà a: 
Roma: m e r e . giov. e yen. 23. 21 e 

25 marzo, pre.sso Filiale - Via 
Piave 14 7; 

Ciritoucccriia: 28 marzo - Albergo 
Miramare; 

Grosseto: domenica 27 - Albergo 
Giappone. 

Catalogo gratis - MILANO: 
Viale Monza, 31 - A. P. 26390 — 

VITTORIO PROCACCIA 
8 - 1 1 - 1 2 PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 7 

Da LUNEDI 21 MARZO inizia 
una grande liquidazione per 
ampliamento e rinnovo LOCALI 

O F F R E N D O 
CALZETTERIA 

MAGLIERIA 
CAMICERIA 

LANERIA 
SETERIA 

DRAPPERIA 

APPROF1 T TATEU1 
è un'occasione che non si ripeterà 

CON SCONTI 
FINO AL 40° 

flIIIIMIMMIIIIMniIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIINIIIIIIIIIIIIIIII IIIIIIMIIMIIIIIIIIIIIIIMII 

RL CALZATURIFICIO « BARBERI 
VIA DEL LAVATORE. 58 - R O M A 

» 

ULTIMI GIORNI 01 VENDITA, APPROFITTATE ! 
L. 1.900 in poi SCARPE DA UOMO TUTTI I TIPI DA . . 

SCARPE E SANDALI DA DONNA TUTTI 
I TIPI E COLORI DA 

SCARPE DA BAMBINI E RAGAZZI TUTTI 
I TIPI DA 

SCARPONI DA LAVORATORI PESANTI 
TUTTO CUOIO 

VISITATECI! 

L. 700 in poi 

L 350 in poi 

L. 2.700 
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Coppi trionfa nella Sanremo 
con il solito travolgente finale 

Il campionissimo ha vinto a tpmpo di primato con oltre 4* di vantaggio su 
Ortelli, Magni e De Zan -Ottima corsa dei giovani De Santi e Pedroni 

(Dal nostro mutato speciale) 

SANREMO, 19. — L'avete mai 
vitto un gatto scherzane con dei 
topi? Sulte prime li accarezza, poi 
li graffia, infine se li imingia. Cosi 
Coppi oggi con i suoi <201 avver 
sari! ' 

Per battere il Coppi d i oggi gli 
avversari avrebbero davuto aver 
tifile gambi? non della volontà e 
della forza, ma un motori! di quelli 
buoni. , 

Diamo un'occhiata ai numeri che 
valgono più delle parole. Coppi è 
partito da Milano alle oi'e 8,24'; è 
arrivato a Sanremo alle- 15,46'37", 
ha cioè impiegato ore 1 ',22*25'" a 
percorrere i km. 290,500, il che vuol 
dire che ha battuto un passo di 
39,397 km. all'ora. Così è saltato m 
aria il record (km, 38J*,l all'ora) 
che Gepin Olmo realizzò' nel 1938 
sulla distanza di km. 281. Davvero 
c'e da sbalordire di fronte a questa 
nt'ova grande impresa di .Fausto! 

Partenza veloce 
La * San Remo », come è sua abi~ 

tudine, è partita a grande velocità; 
anche il vento le ha dato e/na mano 
alle ruote. Leoni (Erminio, non 
Adolfo) con Teruzzi sono venuti su 
dalla Conca Fallata che ;paret>ano 
sparati. < 

Un fuoco di paglia, naturalmente. 
A Leoni e a Teruzzi davano il 
cambio quattro ragazzi di. buona 
volontd: Claes, De Santi, htonarl e 

Già, roba da matti.' 
Dietro Ortelli arrivavano in or

dine Magni, De Zan, Rossetto Vin
cenzo e « Fach ». A 4' e 20" giunge
vano i belgi Stercky e De Simpe-
laire, poi Pedrom e De Santi. 
Quindi il grosso del gruppo. 

Coppi era il grande favorito: ieri 
lo avevo scrttto a caratteri grossi 
cesi. Ma, sinceramente, ha uopreso 
anche tne oggi. Confesso di non 
averlo mai insto prima d'ora cam
minare tanto forte 

Dopo Coppi è Ortelli che »'é /at
to valere e depo Ortelli vi è messo 
in vetrina Magni, poi Rossello, De 
Zan, Fachleitner, CamelUni e i gto 
vani De Santi e Pedroni. 

E Bartali? E' arrivato tardt, con 
un gruppone. Non va ancora o non 
va più? E' meglio dire che non va 
ancora. Con quel -vecchio*, è sem
pre meglio stare sul chi vive. 

Resterebbe da dire qualcosa su 
un altro personaggio della corsa di 
oggi: il pubblico. Posso dirvi che 
non c'è stato un metro solo del per
corso che non abbia avuto il suo 

Il campìoniewlrna COPPI ,„<.*. 

I 
Renzo Zanazzi. Poi Renzo e Mona-
ri perdevano strada e Cleas e De 
Santi di buon accordo vi arrampi
cavano su per il Turchino soli, soli. 
Una speranza, un illusione San Re
mo per loro. r 

D'accordo, ma intanto la corsa 
camminava come un direttissimo, 
anche se il vento, questa volta, la 
prendeva d'infilata. Era un vento 
forte, che certo non aiutava la fa
tica della «San Remo». 

Sul Turchino De Santi e Cleas 
arrivavano per primi, ma avevano 
già alle spalle il fiato caldo dei 
«cannoni » che venivano su per le 
rampe con l'ascensore della classe 
". della forza; uno spettacolo: Cop
pi fresco come una rosa. Ortelli vi
vo e veloce. Magni deciso e pieno 
di entusiasmo. Solo Bartali era un 
DO' sbiadito ma anche il « vecchio » 
ore so di petto dall'a2ione travol
gente. se la cavava abbastanza bene. 

/ distacchi del Turchino però non 
valevano niente. A Cogoleto, infat
ti, la « San Remo » doveva ancora 
cominciare. Aveva lasciato per la 
strada la zavorra, le mezze figure, 
gli uomini, insomma, che non erano 
degni di lei. 

Dunque la « San Remo » ripren
deva il via nel sole caldo della ri
viera dei fiori: era Rossetto (U Vin
cenzo) che dava fuoco alla miccia; 
un fuggi fuggi di biciclette, un fug
gi fuggi di automobili che trova
vano per la strada il muro dei pas
saggi a livello. 

Dai e dai, rulla rincorsa dell'uomo 
e l'inseguimento degli altri, sì for
mava un gruppo che poteva far 
paura anche ai «cannoni». Erano in 
sette: Vincenzo Rossello. Fachleit
ner, Pasquini, CamelUni, Pedroni. 
Adolfo Leoni e Brambilla. D'un 
tratto < Fach » prendeva il volo. 
Camminava bene l'uomo della 
'France Sport», ma poi arrivava il 
castigamatti; il gatto che mangia il 
topo. Coppi. 

L'attacco di Coppi 
Prima di Capo Berta, Bresci 

•strappava» per buttarsi addosso ai 
sette, ma Coppi era vicino. Attac
cava la rampa con un SO per 18 e a 
metà del Capo il gioco era fatto: 
« Fach > veniva in/i tato. Coppi se lo 
mangiava. 

Dalla cima del Capo Berta a San 
Remo, ci tono 29 chilometri e 600 

.metri. Ebbene, in questo breve |U1 
pezzo di strada, Coppi guadagnava k i m t « ò K.Ò. AH 
ad Ortelli e al suo gruppo la, bel-1 battuto »; p u nt; da 

Ilezzo di €-e 12". Roba.4^^matti,'dt Ernie Roderipk. 

gruppetto cit spettatori, entusiasti 
queuto numerosi. 

Cosi anche la 40. edizione della 
Sanremo è passata. E questa grande 
corsa, questa corsa del popolo, Im 
v/iiufo un ultimo significativo epi-
icdio. E' stato dopo l'arrivo dei cor
ridori; la folla che aveva applau
dito Coppi ha riempito il Mercato 
dei Fiori, ove il compagno Gtai> 
Carlo Pajelta ha tenuto un grandio
so corinzio contro il Patto Atlanti
co, patto di guerra. 

ATTILIO CAMORIANO 
L'ordine d'arrivo 

1) COPPI Fausto, che comoie il 
percorso di km. 290.500 in ore 7.22'24" 
alla media-record di km. 39 397 (nuo
vo primato - primato precedente: 
Olmo, km. 38,517); 

2) Ortelli a 4'17". 3) Magni K.; 
4) De Zan; 5) Rossello V.: 6) Fach
leitner; 7) CamelUni; 8) Sterck a 
5'30; 11) Fondelli; 12) De Santi: 

13) Leoni a 6"01" che batte in vo
lata il gruppo comprendente Bartali. 
Conte, Kubler. Cottur. Maggini. Bre
sci. ecc. 

PANORAMA PUGILISTICO 

Minelli in America 
Jannilfi a Londra 
Oldoini.- Mazzali per il titolo italiano dei 
"massimi,, - La rivincita Delannoit - Laurent 

Dopodomani, il nco campione d'Eu
ropa dei pesi weltcrs Litio Minelli la-
sceri nuoranienle l'Italia per far ri
torno, in compagnia del suo manager 
Umberto Branclnni. nella redditizia 
(per lui) terra d'America. Ma Litio 
tornerà in Italia ogni qual tolta sarà 
chiamato a difendere ufficialmente il 
suo titolo. 

* » » 
Fernando Jannilli, campione italiano 

dei pesi welter*, è ieri partito, accom
pagnato dal suo manager Alfredo Yen-
turi, per Londra ove martedì prossimo 
affronterà il britannico Eric Booti. 
Ecco il ruolino di marcia dell'inglese 
in questi ultimi anni: nel 194? ha bat
tuto »i punti^ due Tolte M. Ouezman. 

"" """ James ed è stato 
d e l De Rnode e 
Nel 1948 ha bai-

PER RAGGIUNGERE LA "ZONA DI SICUREZZA.. 

Contro un Genoa incompleto 
la Lazio deve saper vincere 

Trasferta piena di speranze della Roma a Genova 
Allo Stadio Nazionale è oggi an

cora di scena la Lazio, reduce dal
la bella guanto sfortunata gara di
sputata sette giorni fa contro 1 
campioni. La squadra biancoazzur-
ra avrà oggi un'altra avversaria di 
rango, quel Genoa che, pur non 
essendo più lo stesso della nne del 
girone d'andata, é tuttavia sempre 
validamente in corsa per la con
quista della seconda poltrona. 
1 Oggi vedremo un Genoa ancora 
incompleto, privo del famoso duo 
di sinistra Verdeal-Della Torre, e 
privo anche di Koenig, Grisanti e 
Sardelli, assente ormai da molto 
tempo. Un Genoa dimesso, quindi? 
Nicnt'affatto: un Genoa validissimo 
con una difesa ermetica (solo 29 
reti subite, come il Torino, in 28 
gare!) che s'avvale fra l'altro della 
presenza della rivelazioni Becat-
tmi. (Ma sarà poi una rivelazione, 
o non piuttosto un pallone gon
fiato da Novo e C.?). 

Nella prima linea genoana farà 
la sua ricomparsa l'elegante Verri
na, mentre alle ali giocheranno 
Ccrradinì e Trevisani. 

La Lazio opporrà a questa «qua
dra la sua migliore formazione. La 
stessa di domenica scorsa, con in 
più Penzo a mezz'ala e Magrini 
arretrato a mediano al posto di 
Montanari La squadra biancoaz-
zurro ha assoluto bisogno di vin
cere, e se v i riuscirà potrà dire di 
aver raggiunto (almeno moralmen
te) la zona di sicurezza, tenendo 
conto della situazione disastrosa di 
altre pericolanti, impegnate oggi m 
gare durissime, e della sorprenden
te sconfitta casalinga di ieri del 
Ncvara. 

Le squadre giocheranno cosi: 
LAZIO: Brandolin. Antonazzi, 

Piacentini; Magrini. Remondini. Al
bani; Puccinelli. Penzo, Hofling. 
Flamini, Nyers II. • 

GENOA: Piani, Pellicari, Becat-
tinl; Tortarolo, Cattanl. Bergamo; 
Corradini, Formentin, Mazza. Ver 
nna. Trevisani. 

La Roma a Genova 
I contro la Sampdoria 

" Ieri mattina è partito per Genova 
la comitiva gialloroasa composta dei 
giocatori (titolari e riserve) che 
affronteranno oggi 1« Sampdoria. 

La Sampdoria non è più quella 
brutta... bestia di qualche tempo 
-fa, ed oggi è assai meno temibile 
«del periodo in cui riuscì anche a 
Vincere facilmente allo Stadio, 
proprio contro la Roma. I dirigenti 
romanisti non disperano di otte-
aere un risultato positivo, che sa
rebbe quanto mai meritato dopo 
le recenti pregevoli ma infruttife
re • prestazioni esterne dei giallo-
rosili. I quali saranno privi di Con-
tin e schiereranno l'esordiente Lini 
a roeezo sinistro. -

La Soma giocherà nella seguente 
formatone: Risorti, Andreoli, Fer

ri; MaestrellI, Valle, Dell'Innocen
ti; Losi, Di Paola, Tontodonati, Li
ni, Pesàola. 

Le partite di oggi 
BARI-PALERMO 
FIORENTINA-LUCCHESE 
INTER-PRO PATRIA 
LAZIO-GENOA 
MODENA-JUVENTUS 
PADOVA-LIVORNO 
SAMPDORIA-ROMA 
TORINO-BOLOGNA 
TRIESTINA-ATALAKTA 

I CAMPIONATI ITALIANI DI FIORLTTO 

VITTORIA DI G. NOSTINI 

tuto ai punti Omar Kuidri ed è stato 
messo K.O. da Robert Willcmain e da 
John Greco. 

• • • 
Andata a monte, per l'infortunio di 

Claiel. la riunione di giotcdi scorso al 
Jot incili, gli organizzatori sono corsi 
immediatamente ai ripari imbastendone 
un'altra per il 24 corrente imperniata 
sul match Valcntmi-Boby Da>. Gli al
tri incontri della riunione, the si pre
tede attraente e ricca di emotiwtà. 
sono: l'ontini e Panconi; Coichi e Ven
turi; Bcllotti e Coluzzi. Fausti e 
Saltatore. 

• * * 
Oldoini e Ma/zali ol iranno sul rin? 

per contendersi il titolo italiano dei pe
si massimi il 2 aprile nel eorso di una 
bella riunione che avrà luogo al Pa
lazzo del Ghiaccio di Milano. Nella 
stessa serata il sardo Dcyana ed il 
milanese Marini si affronteranno al lì
mite dei "0 chilogrammi. 

• « * 
Sempre al Palazzo del Ghiaccio di 

Milano avrà luogo il 18 aprile l'incon
tro tra Tiberio Mitri, campione italiano 
dei pesi mrdi, ed il francese Lucien 
Caboche. nel corso di una interessante 
serata che terrà organizzata ila < Mila
no-Ring >. Caboche. ottimo « prima se
rie » di Francia, conta convincente vit
torie su elementi di indi«ru«a capacità 
come Gilbert Stoch, Mick Laurent. 
Baby Day e Ludo Berto 

• • • 
La stampa francese annuncia che Hu

bert Willrmain ha iniziato ad Vttantir 
Citv la sua preparazione in ' i>ta ilei 
combattimento che lo opporrà all'italo-
americano Jact La Motta Robert, a cui 
brucia ancora la sconfitta Mihitn ad 
opera dell'altro italo-americaoo Bellone. 
ha dichiarato che ezli sarchile felli e 
di incontrare nuovamente Steve in un 
match-revance da disputar»! ad Atlantic 
City nel periodo delle feste pasquali 

• • • 
Il 9 aprile al Palazzo' dello Sport 

di Bruxelles arra luogo Pattesa rivin
cita tra il campione d'FTiiropa dei pe<i 
medi e Tarzan » Ctrille Delannoit e la 
dovane speranza di Mootuclon. MicLeet 
I aurent II primo cnmJiattimento ro
me si ricorderà, terminò con la *uda-
tiscima e niente affatto tont.ncente 
vittoria del belsa il rriiale dichiarò al 
termine dell'incontro 'che il giovane 
francete era stato il «uo più duro av. 
versario (Più duro di Marcel Ccrdan") 

• » • 
Per le esigenti rwtrieste di Cyrillr 

Delannoit Jack Salomon-, il re desìi 
organizzatori inelesi. ha preferito an
nullare il match che doveva opporre 
il belga al rampino»? d*\ustralia Date 
Sands. il 4 aprile a (ondra 

PAL. 

u si classìfica secondo 

Oltre cinquanta fiorettisti sono Ieri batt* Paolett] (Livorno). 
«cesi in pedana ai Circolo Ufficiali Ptaale: Nostinl G. (Roma) batte 

-— — Ferrari (Roma) 5-3. S-4. Kcco la clas
sifica finale: 1. Giuliano Nostinl (Ro
ma)- 2. Roberto Ferrari (Roma); 
z. «ir. ae«a« PaoletU e Ragno. 

di Bologna par la disputa della XV 
Coppa «Luigi Glovamnini» valevole 
per il campionato Italiano assoluto 
di fioretto individua]*. 
Erano presenti le mlgUorl lame della 
specialità, dagli «assurti» DI Roma. 
Cclunl, Ragno, Montano al molti 
giovani che hanno lottato con ga
gliardi» e vigore per contmstarc il 
successo agli anzlanL Unico assente 
di rilievo. Edoardo Xangterottl, vin
citore della n i « GlovantUni >. il 
quale è attualmente Impegnato in 
incontri all'asterò. 

Come era nelle previsioni general! 
Giuliano Nostlni ha stravinto ricon
fermando la propria superiorità. La 
rivelazione della giornata è stato H 
romano Roberto Ferrari che ha ina
spettatamente eliminato i favoriti 
Pelimi di Livorno e Ragno di Ve
nezia. 

Gli incontri 
del mattino, hanno dato i seguenti 
risultati: 

Qa*ut!«l la*)*: Ferrari (Roma) bat
te Mirandoli (Livorno); Ragno (Ve
nezia) batte Dioguardi (Bologna); 
PaoletU (Livorno) batte Spallino (Co
mo); Nostinl G. (Roma) batte Pur-
caro (Napoli) 

scmlgaalt: Ferrari (Roma) batte 
Molta fiducia nel clan gìallorosso. Ragno (Venezia); Nostinl C. (Roma) 
I t l t l | » l l l t t l i t t » t t Ì t t t l » M » l t l M t t t V t » » W l t I f t t t t l l M I I » « t t t M t » t t t t « l t t t » t t » t t « » f t t » » t M » t 1 t » t 

AUTOMOBIL ISMO 

Il Giro dì Sicilia 
si disputa oggi 

— i i PALERMO. » (ore 1J0). 
IX Giro Automobilistico di Sicilia. 
valevoV per la 33. « Targa Florio ». 
ha vissuto ieri le ultime ore di viva 
attesa. Circa 140 vetture si sono pre
sentate nel pomeriggio e in serata al 
commissari tecnici per le regolamen
tari verifiche. 

Al Giro, eh* si svolge su un per
corso di 1-O80 chilometri, partecipa

r o n o i più noti assi del motore delle 
iniziatisi alle ore tjw\ varie «atexorie. Il nome del proba

bile vincitore va ricercato fra i con
correnti delta categoria sport oltre 
I*W. e cioè fra Biondetti. Serafini 
Bracco. Sterzi e Bianchetti. Nel'a 
categoria sport 1100 1 favori sono 
per Cornacchia. Scaflfarini e Rosa. 

Alla ore 0 di questa notte sono 
cominciate le partenze delle mac
chine, mossiere l'anziano C?gno. vin 
dtore della • Florio » del 1906. -

Via Uffici del Vicario, 16-19 

IMPERMEABILI 
G I A C C H E 
PANTALONI 

STOFFE PER UOMO 
Sempre ai migliori prezzi 

CONFETTI 
LA MIQUORE PRODUZIONE 
I PRfcZZl P IÙ* BASSI 
Specialità oonfattl 
« S O G N O D ' A M O R E » 

GIULIANI GINO 
Via dal Covarne Vecchio, 80-A 

TELEP. 664-971 

VERNICIATORI 
i prodotti "BOERO,. 

s m a ' t i . . ^ ^ ^ 
c o l o n 

ve rn ic i I 
P O S T A N O < 
QUESTA MARCA 
C H I E D E T E L I 
Vi piocurano 

lavoro o g u a d a g n o 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. « LUPA •) antica eiiloa-
clsslma specialità per ridonare ai ca
pelli bianchi in pochi giorni il pri
mitivo color*, in commercio da circa 
un secolo Si vende esclusivamente 
dalla Ditta NAZZARENO PULEGG1, 
vìa della Maddalena 50, vicino alla 
Chiesa Roma - IN ITALIA PBK8SO 
LE MIGLIORI PROFUMERIE E FAR
MACIE - a Grosseto: Ditta Severi. 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
S o c . A. ZEGA A. C. 

3 2 . . Romagna-Tel. 43528-43590 
Alcune t a r i f f e 

TRASPORTO 3» adulti, feretro casta
gno cm. 3, pratiche inerenti, tasse 
comprese: L. 5 . 9 2 7 

TRASPORTO 2* adulti (4 colonne, 2 
cavalli, feretro castagno cm. 3, c o i . 
nlcl alla base e al coperchio, luci
datura a spirito, pratiche inerenti. 
tasse comprese: L. 8 . 6 3 7 

TRASPORTO 2* adulti (8 colonne, 2 
cavalli), feretro castagno centlmetii 
3 con cornici alla base e al co 
perchio, lucidatura a spirito, zin
co intemo, pratiche Inerenti, tasse 
comprese: L. 1 6 . 9 4 3 

TRASPORTO 1* adulti (8 colonne. 4 
cavalli) berlina d'accompagno SAR
COFAGO castagno cm. 3 finemente 
scorniciato alla base ed al coperchio, 
lucidatura a spirito, zinco interno, 
n. 4 maniglie, crocifisso e targa di 
ottone inciso a bulino, pratiche Ine. 
renti, tasse compr.: |_. 2 9 . 5 7 0 

AUTOFUNEBRE per trasporti, da e 
per qualsiasi località al Km. L. 3 5 

(3 posti per ì familiari) 

i j l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l i l i i i i i i i i i i i i i i i i i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i f 

P OS I ! 
B Volete la gioia di possedere una bella casa arredata | 
E senza sacrifici e con baon gusto? E 
E Recatevi da E 

PIETRO PAVONI 1 
Via Tiburtina, 128-130 - Via del Reti, 45-47 E 

Via Prenestlna, 23 - . - , , . E 

IL VOSTRO MOBILIERE DI FIDUCIA | 
Troverete U miglior assortimento in: E 
CAMERE DA LETTO — SALE DA PRANZO I 
CUCINE — POLTRONE — INGRESSI, ecc. | 

I PAGAMENTO A FACOLTÀ' DEI SIGNORI CLIENTI | 
PREZZI IMBATTIBILI —" GARANZl \ % 

= N. B. — A tutti I clienti che acquisteranno per im- = 
porti non inferiori a L. 100.000 la ns/ ditta E 
offrirà un omaggio pasquale. = 

nìlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliiiilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllfr 
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TENDAGGI RH0DIA E IN COTONE 

CRET0NNES CANAPA E COTONE 

DAMASCHI - GROVIGLI - VELLUTI 

potete acquistarli con pagamenti rateali alla 

/ / oomus ouReo 
VIA RIPETTA, 147-149 - ROMA 

H 
VASTO ASSORTIMENTO PREZZI O T T I M I 

I risultati di ieri 
Serie A: A Novara: Milan batte No

vara 2 a 1. 
Serie B; A Sesto & Giovanni" Pro 

Sesto batte Pt>a 1 a 0. a Como- Co
mo e Seregno l a i 

SCONFITTA INATTESA 

Milan bat te Novara 2-1 
NOVARA. 19 — n Milan è riuscito 

ad otterufre oggi sul campo del No
vara un'inattesa vittoria, che pregiu
dica le sortì della squadra di Piola. 
tuttora in cattive acque 

Dopo una ventina di minuti di azio
ni alterne. 11 Milan andava tn van
taggio al 19* del primo tempo con una 
rete d i Sloan. ma il Novara non si 
smontava e dopo sei minuti perveni
va al pareggio con Ferrara- II- I ros
soneri riprendevano però in mano le 
redini della gara, e al 43* Nordhal 
portava nuovamente in vantaggio 4a 
sua squadra 

Nella ripresa la squadra locale cer
cava di rimontare lo svantaggio, ma 
gli ospiti riuscivano a conservare II 
risultato sino alla fine 

I migliori sono stati- Corchi, Pio-
la e Renica per il Novara: Annovaz-
2i . Burini e Nordhal per il Milan. • 

VIA CANDIA, 14 - Telefono 35-790 
(angolo Via Tolemaide, a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 

CONTINUA LA GRANDIOSA OFFERTA DI 

a L. 16.900 
| Con tessuti di pura lana nei più moderni \ 
| disegni in una confezione perfetta. | 
i VESTITO uomo pura lana, ottima I 
i confezione L 6.900 in poi = 
| GIACCHE GRAN MODA in pura lana » 6.900 in poi I 
I VESTITO uomo pura lana, tessuto | 
i canneté » 14300 | 
| PER RAGAZZI | 
= Grande amortimento in elefanti Testiti E 
E per CRESIME e COMUNIONI 1 
| VENDITA RATEALE m coarta»** vmnfggiùse | 

f VISITATECI TROVERETE GRANDE CONVENIENZA | 
ìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiir 

riKTBO IN(>KAO 
Direttore resnonsabile 

.Stabilirne»te rtpogranoo U E S 1 S A 
IH orna - VI» IV NovetnbT» 149 Rom-

IMET RADIO 
Roma - Corso Vittorio Emanuele, ZZI (Chiesa Muova) 

APPARECCHI RADIO - AUTORADIO - ELETTRODO
MESTICI - FISARMONICHE - MACCHINE PER CUCIRE 

A IMBATTIBILI CONDIZIONI 
RATEALI SENZA ANTICIPO 

VASTISS IMO ASSORTIMENTO 

Telefonateci! A r. ezzo di un 
nostro Incaricato vi invieremo 

campionario a domicilio 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

DAVID STROBB 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Telet 34-501 - ore t-U e 16-za 

Festivo »-13 

Via del Tritone, 8? 
di fronte al « Messaggero » 
Orario: 14-17 - TeL 

STROM Dottor 

ALFREDI 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARK 
Rasadi - Piagho 
Cura Indolora • 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(Plana dal Popolo) • Tataf, H J B 

Ore 8-20 - Festivi S-13 

Idrosala - Ernia 

Dr. WANCTNI - Via Areno au 3S 

ASMA E A R T R I T I 
(Ore 10-lJ e 15-17) - Telef. SSZJ51 

Pnl. DE BERNARDIS 
Spedali**» VENEBO -

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
9-13 18-19 test, ia-12 e pe. appuntar». 

Via Principe Amedeo. S 
fans- Via viminale, presto Stazione) 

Dr. S I N I S C A L C O 
SpedalMa VENEREE • 

V, Voltane, ì (Stai.) f-lS- lf-1» 
Tekfene 4S3JCS 

«ABINETTO DERMOSlFILOPATlCa 
C U R t SPICIALISTICHB 

E RCrfUOM-VENEREE-UPQ'Â S 
•sosanA-oaaniAviryif-P&L* 

•ÉPOilNZaVES.oajg SQUILINO 
essa BROOLERAGADl-EMORROIDI 

B. SANOUE-HO&HDHa 
•wcjasorrO^fawaOMuttsttsa» 

|Oab. Oermosifllopatieo 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelli M (Cor-
ao Vittorio - di fronte 

Cine ATjfusttu) 

A NAPOLI 
Via DIODO 243 (aas. S. Biagio Litorali 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE - ANALISI 

ENDOCRINE 
MKtti attica specializzati per 
la sali ora MaìsfMZira iemali 
laiaatrarsm, foste, debolezze, «aostane 
flOTaaUL Varice e care are post-outri-

Or« i-lt; IS-ia. restivi t-li 

Dott. CARLETTI 
EsaalUao U (Sale separate) 

Non si corano veneree, pelle ecc 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE • PELLE 
ANALISI. Core pre-post-matrimo-
nlsli. D-ri G. ed A MARTORANA 
Napoli - Via Roma 22 - TeL 6130? 

« LA MIGLIORE — 
LAVANDERIA A SECCO 

— AL SERVIZIO — 
DI UNA GRANDE OTTA 

PAH SeRNARD R O M A 

• T I N T O R I D A L 18 2 7 
•^V v J 

& • 

vfJK 

Vis AmeBa, tf 
Vi» Quattro Politane, 4 
Vis Late Settembrini, 
Ootso «nsartmrnto. 14 
Corso TrleMe, i t i • 
Vi» Po, SS 
Vi» Brttsnnla, 38 
Vis TsrsatA <7-s 
Viale PsrWI, 44 

TeL 
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